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IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE
IL TELEGRAFO

Aziendameccanica di Besnate cerca un progettista
meccanico che si occupi anche di gestire clienti.
Requisiti: indispensabile esperienza di progettazione
con un programma 3D, meglio se il lavoratore
si è occupato anche della gestione del cliente nella
fase pre e post vendita; diploma in ambito
meccanico; buone competenze informatiche
preferibile Solidworks, eventuale Cad 3D
e pacchetto Office; discreta conoscenza dell’inglese;
patente B e disponibilità a trasferte. L’azienda offre
un contratto a termine. Riferimento offerta: 6285.
Rivolgersi al centro per l’impiego di Gallarate
(Presel.Cpigallarate@provincia.va.it).

Azienda di noleggio furgoni con sede a Olgiate Olona
cerca un tirocinante addetto all’autonoleggio.
Compiti: affiancato da personale esperto seguirà
tutte le fasi dell’erogazione del servizio di noleggio,
dalla qualità alla conformità dello stesso, attraverso
la gestione operativa della flotta e la relazione
con la clientela. Requisiti: minima esperienza nella
mansione, diploma di maturità. Tirocinio
della durata di 6 mesi. Riferimento offerta: 24179.
Collegarsi al sito internet
www.cittametropolitana.mi.it/afolmilano/cerchi_la-
voro/.

MILANO

Cosimo Firenzani
MILANO

NUOVA CAMPAGNA di reclutamento per il
Gruppo Uvet, polo italiano del turismo atti-
vo nella fornitura di servizi e soluzioni inno-
vative per viaggi leisure, mobility manage-
ment, eventi, mice e pharma. Con oltre 1.200
dipendenti il GruppoUvet è presente inmol-
ti mercati europei, il giro d’affari si attesta a
circa 2,6 miliardi di euro.
Sono cinquanta in totale le posizioni lavorati-
ve aperte a Milano e a Torino, Chiasso in
Svizzera e aBucarest, inRomania. Per candi-
darsi alle posizioni aperte basta caricare il
proprio curriculum vitae sulla pagina web
uvet.com/offerte/. Per le sedi di Milano e Tori-
no la società cerca 20 business travel agent. Il
ruolo prevede la gestione delle richieste di
trasferta di viaggio in conformità con le tra-
vel policy aziendali dei differenti clienti. Per

candidarsi sono richieste la conoscenza dei
Gds Galileo e Amadeus, sistemi informatici
per le agenzie di viaggio per la gestione di pre-
notazioni e acquisti, ed eccellenti capacità di
problem solving.

PER LE SEDI di Milano e Torino il Gruppo
Uvet cerca anche due business travel agent
di madrelingua francese. Il ruolo prevede la
gestione delle richieste di trasferta di viaggio
in conformità con le travel policy aziendali
dei differenti clienti principalmente france-
si. Anche in questo è richiesta la conoscenza
del Gds Galileo. Per la sede di Torino, inve-
ce, si stanno cercando due travel agent dima-
drelingua albanese. Il Gruppo Uvet è anche
alla ricerca di 2 project leader pharma. Il ruo-
lo prevede la gestione e l’organizzazione di
eventi/meeting per aziende cliente del setto-
re farmaceutico. I requisiti richiesti? Pregres-
sa esperienza nel ruolo, disponibilità trasfer-
te, doti di problem solving e predisposizione
al lavoro in team.Andando avanti con le posi-
zioni aperte il Gruppo Uvet ha bisogno pure
di un system administrator junior a Torino.
Il ruolo prevede la gestione delle problemati-
che HW e SW delle workstation in rete Mi-
crosoft, nonché delle problematiche sui devi-
ce aziendali. La società cerca un contabile se-
nior per i resort Uvet: un contabile esperto
che si occupi della gestione della contabilità
dei resort italiani ed esteri (Africa occidenta-
le).

INFINE, ci sono opportunità per 2 addetti al-
la tesoreria aChiasso, in Svizzera, e per 20 bu-
siness travel agent a Bucarest. Nel primo ca-
so il ruolo prevede la gestione di flussi finan-
ziari, rapporti con le banche, riconciliazioni
bancarie, factoring, report cash flow e paga-
menti con l’estero. È gradita pregressa espe-
rienza utilizzo gestionali Navision e Piteco
nonché del cash pooling. Nel secondo caso,
invece, i lavoratori gestiranno le richieste di
trasferta di viaggio in conformità con le tra-
vel policy aziendali dei differenti clienti. Re-
quisiti richiesti: buona conoscenza della lin-
gua italiana o francese; buone capacità di
team working e problem solving. Sarà consi-
derato un plus la conoscenza di unGds (Gali-
leo/Sabre o Amadeus). Solo per questa speci-
fica posizione, si deve inviare la candidatura
a scuvet.recruiting@uvet.com.

VARESE

Le posizioni
lavorative

aperte
sono

cinquanta
tra Milano

Torino
Chiasso

in Svizzera
e Bucarest
in Romania
Per Milano

e Torino
la società

cerca
20 business
travel agent

1 POSTO

1 POSTO

Azienda di Busto Arsizio cerca un addetto
ai distributori automatici per caricamento
e pulizia degli apparecchi. Requisiti: diploma
di scuola secondaria di secondo grado
(preferibile perito elettronico); costituirà titolo
preferenziale una generica conoscenza
nel settore e nella mansione; età compatibile
con l’apprendistato (massimo 29 anni
non compiuti); patente B. L’azienda offre
un contratto di apprendistato. Assunzione
immediata. Riferimento offerta: 6315.
Rivolgersi al centro per l’impiego di Busto
Arsizio (Presel.Cpibusto@provincia.va.it).

ADDETTO RICARICA E PULIZIA
DI DISTRIBUTORI AUTOMATICI

1 POSTO

VARESE

PROGETTISTAMECCANICO
E GESTIONE DEL CLIENTE

TIROCINANTE DA INSERIRE
NELL’AUTONOLEGGIO

LEADER Luca Patanè, presidente del Gruppo Uvet che conta 1.200 dipendenti e un giro d’affari di 2,6milioni

“

L’OCCASIONED’ORO
TURISMO

Agenti viaggi e contabili
Uvetnecercacinquanta

Azienda di Segrate di trasporto di merci su strada
cerca 2 addetti all’inserimento dati. Compiti:
gestione archivio, conferme di volo, comunicazione
con il network Italia/Estero, smistamento
documenti, attività di data entry. Requisiti:
indispensabile maturità, buona conoscenza della
lingua inglese e del pacchetto Office, preferibile
avere l’auto. L’azienda propone una collaborazione
occasionale della durata massima di 5 mesi.
Riferimento offerta: 24188. Collegarsi al sito
www.cittametropolitana.mi.it/afolmilano/cerchi_la-
voro/.

FUNZIONARI INSERIMENTO DATI
IN AZIENDA DI TRASPORTO MERCI

2 POSTI

MILANO
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Il gruppo intende arrivare entro il 2020 a 2.500 sedi af, liate

Tecnocasa amplia la rete
Duecento nuove agenzie. Con oltre 800 posti

Pagina a cura
DI LAURA ROTA

I
l gruppo Tecnocasa, fon-
dato nel 1986, nasce come 
rete di agenzie di inter-
mediazione immobiliare 

in franchising alle quali si 
affi ancano, successivamente, 
quelle di mediazione credi-
tizia. Attraverso la creazio-
ne di marchi di rete e rami 
d’azienda complementari fra 
loro, cresce sia dal 
punto di vista nu-
merico sia da quel-
lo organizzativo. Il 
numero di agenzie 
affi liate che prevede 
di aprire nel 2018 è 
205 in Italia, di cui 
130 nel centro-nord 
e 75 nel sud-isole, suddivise 
nelle reti di intermediazio-
ne immobiliare residenziale 
Tecnocasa e Tecnorete e in-
termediazione immobili per 
l’impresa Tecnocasa Immo-
bili per l’Impresa e Tecnore-
te Immobili per l’Impresa; le 
persone all’interno del punto 
vendita sono mediamente 
4, per un totale di oltre 800 

nuovi posti di lavoro. Inol-
tre, l’azienda aprirà 100-110 
agenzie all’estero.

«Per quanto riguarda 
l’espansione sul territorio 
nazionale», afferma Antonio 
Pasca, presidente Tecnocasa 
Franchising Spa, «l’obiettivo 
che ci siamo dati è quello di 
arrivare a 2.500 agenzie affi -
liate nel 2020. Un obiettivo, 
defi nito nel 2014, che abbia-
mo considerato sostenibile e 

raggiungibile e che la nostra 
rete ha accolto con grande 
entusiasmo ed impegno. Nel 
corso del 2017 sono state ef-
fettuate 200 nuove aperture 
in Italia, suddivise nelle reti 
di intermediazione immobi-
liare residenziale Tecnocasa e 
Tecnorete e intermediazione 
immobili per l’impresa Tec-
nocasa Immobili per l’Impre-

sa e Tecnorete Immobili per 
l’Impresa. Per noi è dunque il 
momento di essere ancora più 
attivi, ancora più incisivi. Ci 
troviamo, infatti, in uno sce-
nario molto interessante dal 
punto di vista della possibi-
lità di conquistare ulteriori 
quote di mercato, un mercato 
che si trova in una fase di ri-
presa. Oggi Tecnocasa, grazie 
all’assetto organizzativo di 
cui dispone, all’innovazione 

che la carat-
ter izza , a i 
servizi messi 
a disposizione 
delle reti e, so-
prattutto, alle 
persone da cui 
è composta, è 
pronta per 

consolidare la sua posizione 
nel settore ed incrementare 
la propria capillarità». 

«I piani di espansione 
territoriale in Italia hanno 
quindi», puntualizza Pasca, 
«un corrispondente piano di 
reclutamento di risorse, che 
prevede un importante nu-
mero di nuovi collaboratori da 
inserire e formare per entra-

re nelle fi la del gruppo, oltre 
alla ricerca di personale per 
gli uffi ci già attivi sul territo-
rio nazionale. Tecnocasa ha 
puntato, da sempre, esclusi-
vamente sulla crescita interna 
dei collaboratori che, grazie a 
un’attenta e costante forma-
zione sia teorica, grazie alla 
scuola di formazione interna, 
che pratica presso le agenzie, 
possono realizzare il proprio 
progetto imprenditoriale. Ci 
focalizziamo sull’inserimento 
di giovani prediligendo profi li 
junior, tra i 18 e i 30 anni, di-
plomati o laureati. Sono diver-
se le fi gure professionali pre-
senti nelle agenzie Tecnocasa e 
Tecnorete: agente immobiliare 
affi liato, responsabile d’agen-
zia, collaboratore d’agenzia 
e coordinatore d’agenzia. In 
media, un’agenzia affi liata è 
costituita da 4-5 risorse. Il nu-
mero totale di collaboratori ri-
chiesti si aggira, dunque, sulle 
1.600 risorse in tutta Italia». 
Sulla home page dei siti www.
tecnocasa.it e www.tecnorete.
it è presente la sezione lavo-
ra con noi per la raccolta dei 
curriculum.

Il gruppo Uvet, polo italiano del turismo tra i primi 
nella fornitura di servizi e soluzioni innovative per viaggi 
leisure, mobility management, eventi, mice e pharma, dà 
il via a una nuova campagna di recruiting di 50 fi gure per 
le sedi di Milano, Torino, Chiasso e Bucarest. Questi i 
profi li ricercati. 20 business travel agent con conoscenza 
dei GDS (Galileo e Amadeus) ed eccellenti capacità di 
problem solving per la gestione delle richieste di trasfer-
ta di viaggio in conformità con le travel policy aziendali 

dei differenti clienti; 2 business travel agent madrelingua 
francese per le sedi di Milano e Torino; 2 travel agent 
madrelingua albanese per Torino; 2 project leader pharma 
con esperienza, disponibilità a trasferte, doti di problem 
solving e predisposizione al lavoro in team per la gestione 
e l’organizzazione di eventi e meeting per aziende clienti 
del settore farmaceutico; un system administrator jr a 
Torino; un contabile senior per resort Uvet, esperto, da 
adibire alla gestione della contabilità dei resort italiani 
ed esteri ubicati in Africa occidentale, disposto a lunghe 
trasferte aziendali nei resort per la supervisione e gestio-
ne contabile delle strutture. Per le sedi estere: 2 addetti 
alla tesoreria per Chiasso (Svizzera), che si occupino di 
gestione di fl ussi fi nanziari, rapporti con le banche, ri-
conciliazioni bancarie, factoring, report cash fl ow e paga-
menti con l’estero; 20 business travel agent per la sede di 
Bucarest (Romania), con padronanza della lingua italiana 
o francese, capacità di team working e problem solving 
e, possibilmente, conoscenza di un GDS (Galileo/Sabre o 
Amadeus). Solo per questa specifi ca posizione, mandare 
la candidatura a scuvet.recruiting@uvet.com . Gli inte-
ressati alle altre vacancies possono inviare il curriculum 
sulla pagina web http://www.uvet.com/offerte/.

Cinquanta fi gure
per i viaggi Uvet

In Italia dal 2014, Spotahome è una piattaforma 
100% online dedicata a rendere più facile e veloce 
l’affi tto di alloggi per soggiorni di medio-lungo perio-
do. Attualmente, ha in attivo cinque città nel nostro 
paese: le ultime inaugurate sono Firenze, Bologna a 
fi ne 2017 e Torino nel gennaio di quest’anno, per le 
quali è alla ricerca di 16 nuovi homechecker, liberi pro-
fessionisti capaci di realizzare video in HD, fotografi e 

professionali, planimetrie, dotati di grande attitudine 
comunicativa poiché hanno il compito di incontrare il 
proprietario e collaborare al meglio per conseguire un 
risultato rapido ed eccellente, e di notevole dimesti-
chezza con la telecamera, perché sono i protagonisti 
narranti del video-tour dell’appartamento. Apposi-
tamente formati dall’azienda, gli homechecker sono 
parte dello staff e hanno l’incarico di visitare perso-
nalmente gli immobili, controllando il corretto fun-
zionamento di impianti, elettrodomestici e di quanto 
descritto dal proprietario. Preparano il materiale 
descrittivo della proprietà: fotografi e, tour virtuali 
in HD, planimetria dettagliata e una raccolta delle 
principali informazioni degli interni, degli ester-
ni e del quartiere. «Grazie agli homechecker, vero 
elemento differenziante di Spotahome», sottolinea 
Cosimo Resta, country manager Spotahome Italia, 
«riusciamo a fornire descrizioni veritiere e informa-
zioni delle proprietà, offrendo agli utenti la miglior 
esperienza possibile. In un momento come quello 
del trasferimento in una nuova città, per studio o 
lavoro, è essenziale poter riuscire a ridurre il tempo 
impiegato nel visitare una casa, per non parlare dei 
costi. Spotahome ha intercettato questa necessità e 
ha saputo introdurre un modello di business davve-
ro disruptive nel mondo immobiliare». È possibile 
candidarsi al link https://spotahome897.typeform.
com/to/kaHkKX.

Spotahome cerca
sedici homechecker

Sono aperte le selezio-
ni per il cast artistico e 
per altri profi li, in vista 
dell’apertura 2018 del par-
co Mirabilandia prevista 
per il 28 marzo. Si ricerca-
no ballerini, cantanti, atto-
ri, animatori, manutentori 
e marketing manager. Gli 
interessati possono invia-
re il curriculum, con foto 
in primo piano e a fi gura 
intera, entro il 31 gennaio, 
agli indirizzi theclim-
berscountryband@gmail.
com (Marco) e castingmi-
rabilandia@gmail.com 
(Francesca).

BCG Platinion, specia-
lizzata in servizi di con-
sulenza It, che nel 2015 ha 
inaugurato la prima sede 
italiana a Milano, ricerca 
It architect, It consultant, 
senior It architect, senior 
It consultant e manager 
laureati in informatica, 
ingegneria informatica, 
ingegneria gestionale, con 
esperienza e conoscenza 
avanzata della lingua in-
glese, spirito di squadra, 
fl essibilità e disponibilità 
a trasferte. Candidarsi al 
sito https://www.plati-
nion.com/it/job-profi les/. 

Cariparma cerca diplo-
mati e laureati da inserire 
nei settori commerciale/
customer service, corporate 
& investment banking e 
marketing & comunica-
zione, asset management, 
operations, It/project ma-
nagement, crediti a Parma, 
Emilia-Romagna, Pie-
monte, Lombardia, Veneto, 
Toscana, Lazio, Liguria, 
Campania e Friuli-Venezia 
Giulia. Offre anche stage. 
Candidarsi al sito https://
www.credit-agricole.it/
carriere.

Antress Industry, azien-
da del settore moda donna, 
cerca graphic designer di-
plomato o laureato nel set-
tore grafi co/design/moda 
per l’Emilia-Romagna; 
designer moda senior con 
laurea in fashion design 
e business analyst senior 
laureato in business, fi nan-
za e economia per la sede 
di Modena e venditrice o 
venditore di showroom a 
Milano per il brand Ma-
nila Grace. https://www.
manilagrace.com/it/, la-
vora con noi. 

CASA, brand di arreda-
mento che vende mobili 
e accessori per la casa, 
ricerca addetti vendita, 
assistant e store manager 
per il nuovo negozio di 
Salerno e per quello di 
Castelletto Ticino (No), as-
sistant store manager per i 
punti vendita di Mazzano 
(Bs), Affi  (Vr) e Olgiate 
Olona (Va), personale per 
il negozio di Meraville 
(Bo), addetto vendita per 
quelli di Cusago (Mi) e 
Settimo Torinese. https://
it.casashops.com/it/, la-
vorare per CASA.

NEWS
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Ultima fermata a Torino per
Carlson Wagonlit Travel, il co-
losso dei viaggi d’affari che
fattura 23 miliardi di dollari e
impiega nel mondo 18mila
persone.
Ieri i vertici della società, se-

de a Parigi ma con azionisti di
peso americani, sono atterrati
in città per comunicare ai di-
pendenti l’avvio della proce-
dura di licenziamento colletti-
vo. Tutti a casa i 50 lavoratori
torinesi. E addio alla sede di
corso Orbassano 336. Almeno
questo è quanto ha detto il re-
sponsabile di Cwt in Italia An-
tonio Calegari, non lasciando-
si impressionare dal fatto che
la filiale torinese ha in carico
contratti prestigiosi, come la
gestione delle trasferte dei di-
rigenti di Ferrero, Assicura-
zioni Generali, gruppo Trevi,
Elettric 80, e anche i viaggi
d’affari privati della famiglia
Agnelli Elkann. La nuova stra-
tegia del gruppo si chiama

Cwt 3.0. Tradotto: investimen-
ti nelle prenotazioni digitali,
servizi multicanale integrati e
delocalizzazioni in Polonia.
Inevitabili quindi gli esuberi,
quasi 400 quelli annunciati tra
Francia, Spagna e Italia. Dopo
le chiusure delle sedi periferi-
che di Firenze, Bologna e Pa-
dova, anche Torino viene can-
cellata con un tratto di penna.
Oggi alle 17,30 i lavoratori, che
hanno proclamato lo stato di
agitazione, incontreranno

l’assessora regionale al Lavoro
Gianna Pentenero per chiede-
re il sostegno delle istituzioni.
«La trattativa parte in salita –
spiega ElisabettaMesturino di
Filcams Cgil – l’azienda sem-
bra determinata a volere chiu-
dere e a lasciare a casa 50 pro-
fessionisti. Negli scorsi anni la
sede torinese ha perso un
cliente importante come Fiat,
ma ha recuperato terreno si-
glando contratti importanti».
Niente da fare, Carlson Wa-

gonlit, le cui origini risalgono
al 1870 come compagnia in-
ternazionale dei vagoni letto
ferroviari, ritiene la struttura
torinese troppo «onerosa».
Compaiono i titoli di coda

sulla sede di corso Orbassano.
Fino agli anni novanta la so-
cietà operava in corso Marco-
ni sotto le insegne di Ventana,
ex gruppo Fiat, organizzando i
viaggi di quadri e dirigenti del
Lingotto,ma anche le trasferte
della Juventus e della Feder-
calcio. Poi è arrivata la cessio-
ne delle attività al gruppo Wa-
gonlit, per un’intesa che ha
garantito la fornitura di servizi
a Fiat fino al 2015. Da allora la
società è entrata in una spirale
negativa, fatta di ammortizza-
tori sociali e incertezza sul fu-
turo.
E adessoWagonlit fa i baga-

gli per un viaggio senza ritor-
no.

C. B.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

identikit

● Le origini di
Carlson
Wagonlit
risalgono al
1870 come
compagnia
internazionale
dei vagoni letto
ferroviari

● Fino agli anni
90 la società
operava sotto
le insegne di
Ventana, ex
gruppo Fiat

● Organizzava
i viaggi di
quadri e
dirigenti di Fiat
e Juventus,
Ferrero e
Generali

L’analisi

di Christian Benna

Maper i viaggi d’affari la crisi non c’è
In arrivo nuovi investimenti in città
Alpitour faacquisizioni,Uvetassume15addetti eVenturaBcdaltri 25
«Lanostraeconomiaèspintadall’export,Torinoèuncentrodi sviluppo»

Comparto Sempre più agenzie che organizzano viaggi per manager e aziende hanno captato il potenziale economico sotto la Mole

U
n viaggio a Torino è
ancora un affare. Se
Carlson Wagonlit
trasloca all’estero e
saluta la città, ci so-

no altri operatori del turismo
che stanno investendo sotto
la Mole. Su tutti c’è il gruppo
Uvet presieduto da Luca Pa-
tanè, che dopo aver comprato
l’anno scorso il tour operator
torinese Settemari, ora punta
a far crescere anche la divisio-
ne viaggi d’affari. Si capisce: la
società milanese, che sta con-
solidando la sua presenza a
Torino nella sede di via Pine-
rolo, gestisce le trasferte dei
dirigenti di Fca, Leonardo
(per gli stabilimenti torinesi)
e Intesa SanPaolo. «Stiamo
assumendo altre 15 perso-
ne—– assicura Massimo Di
Pasquale a capo delle vendite
di Uvet American Express —
ma vogliamo crescere ancora.

Ad oggi siamo circa un centi-
naio su Torino. La nostra eco-
nomia è trainata dall’export,
le imprese viaggiano sempre
di più e noi le assistiamo. To-
rino per noi è un centro fon-
damentale di sviluppo».
Scommette sul territorio an-
che il gruppo Msc che ha ac-
quisito, attraverso BlueVacan-
ze, Cisalpina di Rosta, 350 di-
pendenti e 800 imprese clien-
ti, orientando lo sviluppo
della società su viaggi d’affari
ed eventi aziendali.
Strategie di crescita anche

per Ventura Bcd che ha acqui-
sito il ramo d’azienda «viaggi
d’affari» dalla «nuova» Venta-
na di Torino e intende portare
il personale da 15 a 40 addetti
entro la fine dell’anno. «Noi
siamo usciti dal settore busi-
ness travel per concentrarci
sugli eventi aziendali», spiega
Luca Tonelli, ad di Ventana e

presidente della commissio-
ne turismo di Confindustria
Piemonte e figlio di Giancarlo
Tonelli che avviò l’avventura
di Wagonlit a Torino per poi
acquisire e riportare in vita lo
storico marchio Ventana. «Il
mercato dei viaggi d’affari —
dice — garantisce pochi mar-
gini, solo i grandi operatori
possono sopravvivere. Prefe-
riamo quindi organizzare a
Torino la sfida fra chef Bocuse
d’Or 2018, congressi medici in

Italia e all’estero, e gli eventi
aziendali al Lingotto».
Il grande risiko del turismo,

accelerato dal digitale, ha
stravolto tutto il comparto.
Fusioni e acquisizioni sono
all’ordine del giorno. E non
solo per il segmento dei viag-
gi d’affari. A Torino poche so-
cietà sono rimaste «indipen-
denti». È il caso di Alpitour, il
più grande tour operator inte-
grato italiano, 450 dipendenti
in città, che oggi, dopo un pe-

riodo di crisi, ha ripreso a ve-
leggiare, per un fatturato 1,2
miliardi di euro, puntando a
nuove acquisizioni, come le
società del Tesoro, Turismo
Italia, entrate nel mirino del
presidente Gabriele Burgio.
A guardare la rete delle

agenzie sotto casa c’è poco da
festeggiare. «Una su tre è
scomparsa, oggi ne rimango-
no qualche centinaio in città,
ma prevedo ulteriore sforbi-
ciate. Troppo alti costi i di ge-
stione e troppo diffuso il fai
da te», è il commento di Ful-
vio Avataneo, presidente degli
agenti di viaggio italiani. I pic-
coli hanno dovuto reinventar-
si. Ci è riuscito Quality Group
diMichele Serra, sede in Lugo
Doro Colletta, che già alla fine
degli anni 90 ha deciso di
cambiare rotta investendo su
specializzazione delle propo-
ste di viaggio e innovazione
tecnologica. Oggi Quality
Group raggruppa diversi mar-
chi (Mistral Tour, Il Diamante,
Latitud Patagonia, Brasil Wor-
ld, America World, Exotic
tour) impiega 180 persone ed
è stato eletto miglior tour
operator d’Italia per il 2017.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

CarlsonWagonlit, ultima fermata
Il colosso del turismo business chiude la sede di Orbassano e licenzia 50 persone
Tra i clienti Fca e Ferrero. La Cgil: «Inspiegabile, erano arrivati nuovi contratti»

32
Miliardi

È l’indotto
dei viaggi
d’affari
registrato dai
vari operatori
nel 2017
in Italia

Scenario
Il grande risiko del
turismo, accelerato dal
digitale, ha stravolto
tutto il comparto

A giugno cassa integrazione in scadenza

Italiaonline, i sindacati al Comune: aiutateci

L
a commissione Lavoro del Comune di
Torino ha ricevuto ieri i sindacati di
ItalianOnline. Cgil, Cisl e Uil hanno

espresso preoccupazione per la scadenza
dell’accordo con il Ministero dello Sviluppo
economico che prevede la cassa integrazione
straordinaria per i dipendenti della sede
torinese fino al 18 giugno. Temono, di
conseguenza, che ad aprile, ovvero 75 giorni
prima della scadenza, secondo la normativa,
la Società possa inviare lettere di
licenziamenti o di mobilità verso la sede di
Milano, ridimensionando pesantemente la

sede torinese. A questo, si aggiunge
l’indagine giudiziaria relativa all’acquisizione
di Seat che crea ulteriore ansia per i lavoratori
di corso Mortara. I sindacati denunciano
inoltre la mancanza di un rapporto con la
società che si prolunga da mesi. Per questo
motivo, hanno chiesto al Comune di farsi
parte attiva nel ricercare una soluzione al
problema, interloquendo con le altre
istituzioni coinvolte e, soprattutto, con la
Italiaonline che sarà invitata ad una prossima
riunione della commissione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Rodolfo Bosio

● Numeri

Il Piemonte
assume: 40mila
posti a gennaio

Q uarantamila nuove
assunzioni in
Piemonte, nel mese

appena passato. È la stima
di Unioncamere, in seguito
all’indagine fatta su un
campione di oltre 100mila
imprese, relativa a tutta
l’Italia. I 39.690 nuovi
contratti di lavoro che
dovrebbero essere stati
firmati in gennaio,
nell’industria e nel settore
dei servizi del Piemonte
sono pari all’8,2% dei
481.170 dell’intero Paese.
Se le previsioni di
Unioncamere si
riveleranno esatte, fatte le
proporzioni, risulteranno
quasi 100mila le nuove
assunzioni fatte in
Piemonte, dall’inizio di
gennaio alla fine di marzo
di quest’anno. Una boccata
di ossigeno per il mondo
del lavoro e una conferma
sia del suo recupero, dopo
un lungo periodo di
continue perdite di posti,
sia della ripresa
economica, i cui effetti
naturalmente tendono a
interessare favorevolmente
anche l’occupazione.
Fra l’altro, il fenomeno
positivo è stato appena
confermato dall’Istat,
l’istituto nazionale di
statistica: in Italia,
nell’ultimo trimestre 2017,
gli occupati sono diventati
16.000 in più rispetto al
trimestre precedente e i
disoccupati 72.000 in
meno. Nel solo dicembre,
sono state censite 47.000
persone in meno in cerca
di occupazione. E il tasso di
disoccupazione è sceso al
10,8% (al 32,2% il giovanile).
A livello nazionale, le dieci
professioni più richieste
dalle aziende in gennaio
sono, nell’ordine: addetto
alle vendite (oltre 42.000 i
posti offerti), addetto alle
attività di ristorazione,
addetto non qualificato ai
servizi di pulizia, tecnico
dei rapporti con i mercati,
autista, impiegato alla
segreteria e agli affari
generali, addetto non
qualificato allo
spostamento e alla
consegna di merci,
artigiano e operai
specializzato nelle
rifiniture delle costruzioni,
meccanico artigianale,
montatore, riparatore e
manutentore di macchine
fisse e mobili, addetto non
qualificato nella
manifattura. A fronte delle
offerte di lavoro, però, le
imprese hanno evidenziato
che permangono difficoltà
di reperimento delle figure
professionali richieste: in
media, il 25% delle offerte
non trova la risposta attesa.
E quote ancora più elevate
dimismatch si riscontrano
per la categoria meccanici,
montatori, riparatori e
manutentori di macchine
(41,3%), operai e artigiani
specializzati nelle finiture
delle costruzioni (36,8%),
tecnici dei rapporti con i
mercati (34,8%).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Agenzia

Carlson
Wagonlit Travel
aveva già
chiuso le sedi
di Padova,
Firenze e
Bologna e ieri i
lavoratori
hanno
proclamato
lo stato
di agitazione
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di Andrea Pira

 

L
a gestione delle soffe-
renze passa per la cre-
azione di apposite task 
force interne alle banche 

stesse. Alle filiali degli istituti 
dovranno essere affidate procu-
re e deleghe sui crediti deterio-
rati, garantendo la formazione 
del personale e la creazione di 
figure manageriali specifiche. 
«Siamo contrari alla 
cessione esterna degli 
npl, perché massacra 
le imprese e punta su 
profitti a breve termi-
ne», spiega Lando Ma-
ria Sileoni, segretario 
generale della Fabi, la 
federazione autonoma 
dei bancari impegnata 
in questi giorni a Roma 
per il XXI Congresso 
nazionale, che ieri ha 
condotto tre faccia a 
faccia con il numero 
uno di Unicredit Jean 
Pierre Mustier, l’ad di 
Mps Marco Morelli e 
l’ad di Cariparma Agri-
cole Giampiero Maioli. 
La proposta mira a tutelare la 
continuità dell’azienda, salva-
guardare la relazione tra isti-
tuti e clientela, valorizzando 
in modo appropriato il porta-
foglio di npl e scongiurando 
svalutazioni troppo pesanti. 
Alla proposta per una gestione 
interna degli npl, il principale 
sindacato della categoria af-
fianca uno studio per suffragare 
le ragioni di una tale soluzione. 
Condotto sull’analisi dei dati di 
Banca d’Italia, il lavoro a cura 
di Alfonso Scarano e Antonella 
Simone mette in evidenza co-
me dal 2006 al 2012 la gestio-

ne in house abbia registrato in 
media una percentuale di recu-
peri più alta: si parla del 47,3% 
contro il 26,5% delle posizioni 
cedute a terzi. Tale dinamica, 
spiega l’analisi, è innescata da 
più fattori, riassumibili nella 
minor capacità di valorizzare 
gli npl in portafoglio. Alla 
base c’è la mancanza di una 
relazione diretta con il cliente 
da parte delle società esterne 
e quindi di un minor numero 

di informazioni sulle singole 
posizioni in sofferenza. 
Questa riflessione si colloca in 
un quadro italiano che dal 2012 
a oggi ha registrato un accele-
razione nelle cessioni, arrivate 
lo scorso anno a quota 64,5 
miliardi, portando il totale dei 
crediti ceduti negli ultimi sei 
anni a oltre 117 miliardi. 
La diffusione dello studio anti-
cipa inoltre la pubblicazione a 
metà marzo delle proposte del-
la Commissione e dell’adden-
dum Bce sulla svalutazione dei 
nuovi crediti deteriorati, mentre 
cresce il pressing dei Paesi del 

Nord affinché la riduzione dei 
rischi preceda la loro condivi-
sione attraverso una garanzia 
comune sui depositi e un back-
stop al Fondo di risoluzione. 
Lunedì scorso, nella giornata 
di apertura dell’assise della 
Fabi era stato il presidente del 
Parlamento europeo, Antonio 

Tajani, a ipotizzare un possibi-
le ricorso alla Corte di giustizia 
europea qualora l’Eurotower 
dovesse tentare «un’attività 
pseudolegislativa». Ieri sul 
tema è intervenuto il direttore 
generale dell’Abi, Giovanni 
Sabatini, che giudica positi-
vamente il blocco dei tentativi 

della Vigilanza Bce guidata da 
Danièle Nouy di introdurre una 
prima versione dell’addendum. 
L’esponente dell’Abi ha voluto 
comunque ribadire che il futuro 
del settore bancario passa per 
l’Europa. «Se abbiamo soluzio-
ni, le dobbiamo trasformare in 
soluzioni e proposte europee», 
ha sottolineato Sabatini nel 
criticare comunque alcune mi-
sure comuni comunitarie come 
la direttiva Brrd con attuazione 
che avrebbe dovuto far scattare 
prima i requisiti Mrel modifi-
cando il passivo delle banche e 
dopo far partire il bail-in.

Oltre alla percentuale di recu-
pero la seconda critica mossa 
invece dalla Fabi alle soluzioni 
esterne per gli npl riguarda i 
prezzi di mercato. Mentre il 
prezzo di carico stimato nei 
bilanci degli istituti si aggira 
attorno al 41%, i fondi sono 
disposti ad acquistarli poco 
sopra il 22%. «Una cessione 
che innesca perdite sul capitale 
ed espone le banche a una ri-
duzione del valore delle azioni 
in mano ai soci e le costringe 
a nuove ricapitalizzazioni con 
effetti dilutivi sull’azionaria-
to», sottolinea il sindacato. 
Terza annotazione della Fabi è 
il valore dei portafogli basato 
in gran parte sui valori peritali 
degli immobili posti in garan-
zia. (riproduzione riservata)

IL SINDACATO DEI BANCARI CHIEDE UNA TASK FORCE PER VALORIZZARE I PORTAFOGLI

Npl, Fabi per la gestione interna
La protesta contesta il tasso di recupero 
delle cessioni a terzi. Sabatini (dg Abi): 
una soluzione europea per il settore di Andrea Pira

E liminato il rischio sistemi-
co, compito del nuovo go-

verno italiano sarà accelerare 
lo smaltimento degli npl. «Re-
stano rischi che possono essere 
anche importanti, ma non sono 
sistemici», ha detto l’ammini-
stratore delegato di Unicredit, 
Jean Pierre Mustier, interve-
nendo al congresso della Fabi 
in corso a Roma a colloquio 
con il segretario generale del 
sindacato Lando Maria Sileoni. Per il top 
manager francese la «grande differenza» 
dell’Italia rispetto agli altri Paesi è quanto a 
lungo i crediti deteriorati restano nei bilanci 

delle banche. «Si deve consen-
tire alle banche di fare bene il 
proprio lavoro in un ambiente 
che sia anche sicuro», ha ag-
giunto l’ad nell’esortare quindi 
il prossimo esecutivo a pren-
dere misure che favoriscano la 
cessione degli npl. Il banchiere 
non si è sbilanciato sull’esito 
del voto: «Le idee politiche 
devono restare fuori dal nostro 
lavoro, noi lavoriamo con tut-
ti i cittadini». Mustier non ha 
poi escluso che possa esserci 

un consolidamento nel settore, sebbene ciò 
non risolverebbe tutti i problemi del settore, 
specie in caso di aggregazioni tra istituto sot-
tocapitalizzati. (riproduzione riservata) 

Mustier: governo agevoli la cessione di sofferenze

di Andrea Pira

I l cambio di governo, e quindi 
dell’azionista di maggioranza, 

non avrà alcun impatto sul piano 
Mps. Marco Morelli, ammini-
stratore delegato dell’istituto se-
nese oggi controllato dal Tesoro, 
ieri ha rassicurato la platea del 
congresso Fabi. Il timore diffuso 
è che il programma concorda-
to con la Ue per risollevare la 
banca possa prevedere nuovi 
tagli di filiali e quindi di perso-
nale qualora non si dovessero raggiungere nel 
quinquennio gli obiettivi. A tale eventualità il 
principale sindacato dei bancari ribatte venti-
lando la possibilità di uno sciopero generale del 

settore. Il confronto tra Morelli e 
il segretario generale Lando Ma-
ria Sileoni è stato uno dei più 
accesi. L’ad ha garantito che il 
rilancio di Mps non passerà per 
il taglio di personale, ricordan-
do anzi di aver tenuto testa ai 
rappresentati della Ue quando 
per il piano di aiuti chiedevano 
10 mila esuberi. Allo stesso mo-
do Morelli ha voluto escludere 
eventuali aggregazioni, di cui si 
è parlato nei giorni precedenti 
le elezioni. Il tema non è sul ta-

volo, ma la questione «non riguarda il mana-
gement, bensì gli azionisti nella misura in cui 
questo tipo di operazioni può creare valore», 
ha detto l’ad.  (riproduzione riservata) 

Per Morelli il nuovo esecutivo non impatterà su Mps 

Lando Maria 
Sileoni

Jean-Pierre Mustier

Marco Morelli

di Andrea Giacobino

Buone soddisfazioni di fine anno per i sei grandi soci di Fin.
Priv., la finanziaria che detiene l’1,65% di Mediobanca e 

che è presente nel patto di sindacato dell’istituto. Qualche gior-
no prima della fine dello scorso anno, infatti, l’assemblea della 
società, presieduta dall’amministratore unico Franco Zambon, 
ha deciso di distribuire agli azionisti un dividendo di 5,3 milioni 
di euro rispetto ai 3,8 milioni incassati lo scorso anno, in misura 
proporzionale alle quote possedute. Fin.Priv. con un capitale di 
20 milioni vede come soci UnipolSai col 20% mentre Assicura-
zioni Generali, Fca, Italmobiliare, Pirelli & C. e Telecom Italia 
si spartiscono equamente il resto delle quote. Il dividendo è stato 
attinto dai 5,07 milioni di profitto d’esercizio chiuso allo scorso 
novembre riportando a nuovo il profitto restante per 484mila 
euro. L’utile del bilancio è frutto dell’incasso della cedola della 
quota in Mediobanca. Fin.Priv., che nell’attivo evidenzia crediti 
verso enti creditizi sotto forma di liquidità depositata tempora-
neamente su c/c bancari e depositi vincolati per 9 milioni, ha 
mantenuto in carico i 14,34 milioni di titoli dell’istituto di Piaz-
zetta Cuccia a 91,09 milioni pari a 6,35 euro ad azione, di gran 
lunga inferiore alle attuali quotazioni. Tra le voci dell’attivo di 
Fin.Priv., che fu costituita nel 1996 e la cui sede legale è la stessa 
dell’istituto di Piazzetta Cuccia, compare un finanziamento soci 
in conto capitale, invariato rispetto all’esercizio precedente e pari 
a 94,24 milioni. (riproduzione riservata)

I soci Fin.Priv. ringraziano Mediobanca

INTESA SANPAOLO
Andrà in onda il 9 marzo  N

la prima puntata di B Heroes  
il progetto promosso dal pre-
sidente della lm foundation 
Fabio Cannavale con Intesa 
Sanpaolo per sostenere le 
migliori startup italiane.

DANIELI

Danieli ha chiuso il primo  N
semestre dell’esercizio 2016-
17 con un utile di 21,4 milioni 
dai 38,7 milioni di un anno 
prima. Sul risultato netto ha 
pesato l’allineamento cambi 
negativo.

ITALMOBILIARE

Italmobiliare ha chiuso  N
il 2017 con un utile di 102,1 
milioni. Il cda ha deliberato 
di proporre all’assemblea 

un dividendo di 0,55 euro 
per azione, per un monte 
dividendi totale salito a 23,1 
milioni da 22,9 milioni

UVET

Il Gruppo Uvetha acquisito  N
la quota di maggioranza di Se-
lect Italy, un Dmc (Destination 
Management Company) ame-
ricano con sede a New York 
specializzato nella vendita di 
itinerari tailor-made a clienti 
americani di fascia medio-alta 
che desiderano trascorrere le 
loro vacanze in Italia.

GEDI

Numeri record per Re- N
pubblica.it nel giorno delle 
elezioni: 12,6 milioni di brow-
ser, 18,8 milioni di visite, 2,3 
milioni di streaming video.

PILLOLE

UVET
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12%spesa sociale
Al netto della spesa pensionistica, la spesa sociale sul Pil
(disoccupazione, invalidità, sanità, assistenza) si è attesta
all’11,9%. Tra i principali Paesi Ue— segnala la Cgia di
Mestre— solo la Spagna ha una quota inferiore (11,3%)

in rapporto al Pil

Economia

La Lente

di EnricoMarro

Il Fisco
e il contante:
gettito perso
per 27miliardi

M
essaggio per il
governo entrante:
l’evasione fiscale si

combatte eliminando il
contante. Parola del
presidente della
Commissione
tributaria della
Lombardia, Domenico
Chindemi, che ieri ha
inaugurato l’anno
giudiziario tributario a
Milano. Prima si fa e
meglio è, ha suggerito
Chindemi, avvertendo che
in ogni caso la storia
procede in questa
direzione: «Sarà
probabilmente la
rivoluzione più morbida e
radicale mai sperimentata,
nonché un incredibile
mutamento destinato a
rivoluzionare la nostra
economia». Il presidente

ha sottolineato che «la
gestione del contante
costa all’Italia circa 9,5
miliardi, ai quali si
aggiunge il gettito perso
dall’Erario, circa 27
miliardi ogni anno,
derivante dalla fascia
dell’economia sommersa
legata all’utilizzo di
contante, in quanto non
rintracciabile».
«Da troppi anni— osserva
Chindemi— sentiamo che
l’obiettivo dei vari governi
è di combattere l’evasione
con vari sistemi, dai
controlli automatizzati,
alle varie forme di
redditometro, spesometro,
studi di settore, perfino
con la “delazione”, fino
alle recenti iniziative della
recente campagna
elettorale incentrata da
tutti i partiti sulla
lotta all’evasione, si pensi
anche alla flat tax».
Ebbene, la via maestra è
un’altra, secondo
Chindemi: la progressiva
eliminazione del contante
e la piena tracciabilità dei
pagamenti. «Oggi— dice
il presidente della
Commissione tributaria
della Lombardia— si può
essere ottimisti grazie alla
tecnologia che, se
adeguatamente
utilizzata dal governo,
quale che sia, consentirà
con sorpresa, ma con
relativa facilità, di
eliminare la piaga che
affligge il nostro Paese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

9,5
miliardi

il costo della gestione del

contante in Italia dove l’uso dei

pagamenti elettronici è limitato

Export, turismobattemodaealimentare
Untesoroda362miliardi indiecianni
Patanè: Alitalia?Meglio che resti in parte italiana. Cottarelli: meno burocrazia

Nel decennio nero della
crescita, un settore è andato
in controtendenza: è il turi-
smo. Tra 2007 e 2017, il suo
valore aggiunto è cresciuto
del 6,8%. Un record. Il turismo
ha generato 3,5miliardi di eu-
ro di ricchezza in più.

I dati — presentati ieri al
forum di Cernobbio di Con-
fcommercio — mostrano il
settore come uno dei salva-
genti per l’Italia alle prese con
l’emergenza lavoro. In dieci
anni il turismo ha incremen-
tato le occasioni di occupazio-
ne del 19,8%: 261 mila posti in
più. Nello stesso periodo gli
stranieri hanno speso in Italia
361,5miliardi euro. Alla fine il
saldo (a fronte della spesa de-
gli italiani all’estero) è stato
positivo per 128 miliardi. Per
fare un raffronto: l’abbiglia-
mento ha generato 95 miliar-
di di euro di saldo attivo, l’ali-
mentare ha avuto un saldo
negativo per 81 miliardi.

Complice anche l’idea del-

l’Italia come Paese dove è più
basso il rischio attentati, nel
2017 i visitatori stranieri sono
cresciuti del 5,2%. Come sfrut-
tare l’abbrivio? Sollecitati dal
direttore del Corriere Luciano
Fontana, i partecipanti al fo-
rum hanno presentato le loro
ricette. Per il commissario di
Alitalia Luigi Gubitosi il pri-
mo obiettivo deve essere il
completamento dell’alta velo-
cità e il rafforzamento delle
ferrovie locali. E Alitalia? Non
resta che attendere il nuovo
governo, ha detto Gubitosi.

A formulare un auspicio sul
destino della compagnia di
bandiera ha pensato Luca Pa-
tanè, alla guida di Confturi-
smo (oltre che presidente di
Uvet, gruppo che ha acquisito
la compagnia Blue Panora-
ma). «Per noi è fondamentale
che Alitalia resti almeno in
parte italiana — ha detto Pa-
tanè. Abbiamobisogno di una
compagnia che svolga un ruo-
lo di propulsione del settore».

Il nuovo vento post eletto-
rale da Roma è arrivato anche

a Cernobbio. Al forum l’ex
commissario alla spending re-
view Carlo Cottarelli ha ragio-
nato di finanza pubblica. Il
messaggio è il seguente: l’Ita-
lia dovrebbe imboccare il sen-
tiero della riduzione del debi-
to prima che arrivi una nuova
crisi. Per raggiungere l’obiet-
tivo sarebbero necessari due
interventi. Il primo: congelare
la spesa per i prossimi tre an-
ni (o al massimo consentirne
un aumento in linea con l’in-
flazione). Due: fare aumenta-

re il Pil grazie alla riforma del-
la burocrazia e alla lotta alla
corruzione. Interventi che, di-
ce lo stesso Cottarelli, «Lega e
M5S non dovrebbero avere
difficoltà ad attuare». Di certo
quello dei conti pubblici sarà
il primo dossier per il nuovo
governo. «Non mi stupirei —
ha concluso Cottarelli — se
l’Europa ci chiedesse un ag-
giustamento già quest’anno,
dello 0,2%-0,3% del Pil».

Rita Querzè
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CdSFonte: elaborazione Confturismo su dati Istat

I numeri del turismo

La ricchezza prodotta (valore aggiunto generato dal turismo tra 2007/2017, variazioni percentuali)

I turisti stranieri in Italia (in milioni)
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Da sinistra, L. Patanè e C. Cottarelli

di Dario Di Vico

Camusso
e il populismo
della spesa

● Il commento

Non vi illudete che il
ciclo populista possa
terminare a breve e che il
risentimento degli elettori
possa essere riassorbito
altrettanto in fretta.
Parlando con la consueta
franchezza la leader della
Cgil Susanna Camusso ha
voluto attirare l’attenzione
della platea del forum
Confcommercio di
Cernobbio e, a modo suo, è
intervenuta nel dibattito
sulle conseguenze che il
voto del 4 marzo, e
l’avanzata delle forze che si
rivolgono direttamente al
«popolo», avranno sui
corpi intermedi.
Applicando il motto
repetita iuvant Camusso
subito dopo ha ammonito
la rappresentanza dei
commercianti a non
coltivare l’idea di poter
affrontare quest’emergenza
con un piccolo lobbismo
«separato» e teso a
influenzare la distribuzione
delle risorse. È necessario,
invece, elaborare idee che
superino la contingenza e
muoversi con un’ottica
comune delle parti sociali.
Se non si opera questo
salto di qualità è inevitabile
che la domanda sociale,
alimentata dalle crescenti
disuguaglianze, finisca per
essere egemonizzata dalle
sirene della spesa pubblica
e in particolare del reddito
di cittadinanza.

Il richiamo di Camusso
alla progettazione sociale e
la messa in mora della
cultura del deficit spending
non possono che essere
apprezzati, più complessa
appare però l’opera di
reductio ad unum delle
proposte e delle visioni. La
Cgil continua a considerare
il Jobs act e la legge
Fornero come «l’origine
della rottura sociale»,
mentre la stragrande
maggioranza delle
organizzazioni di
rappresentanza le
considera riforme da cui
non si deve derogare.
Allora per evitare di
riprodurre in fotocopia le
divisioni del recente
passato forse l’unica strada
è quella di partire
dall’economia reale e
costruire un’analisi
condivisa dei cambiamenti
del Paese e degli
smottamenti della società.
Studiare male non fa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fondazioni

Lapucci (Crt): la svoltadigitaledella filantropia
Bigdataper stimare il valoredelle azioni nonprofit

U
na svolta digital per la
filantropia. Massimo Lapucci
ha deciso di imporla sia

nell’ente di cui è segretario, la
Fondazione Crt di Torino, sia in
Europa all’European Foundation
Center (Efc) che presiede da giugno.
«Useremo i big data per misurare la
creazione di valore delle azioni no
proft— spiega—. Creeremo infatti
un centro ricerca dedicato all’utilizzo
dei dati per la filantropia, oltre che
un centro di accelerazione per
startup». In questi giorni il caso
Cambridge Analytica sta portando a
galla un uso distorto dei dati in rete,

Lapucci ne è consapevole per questo
con l’Efc porterà all’attenzione
dell’Europa le tematiche dell’impact
investing. «Se creassimo una
regolamentazione per favorire i
fondi di garanzia, è chiaro che
sarebbe più facile sviluppare
partnership e per le istituzioni
bancarie fare esperimenti di
creazione di valore— considera il
presidente—. L’Europa dunque
diventa lo spazio più adatto per lo
sviluppo dei dati a scopi sociali e
penso che negli Usa ci imiteranno».

Andrea Rinaldi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è
Massimo

Lapucci,

segretario di

Fondazione

Crt di Torino

PIAVE SERVIZI S.R.L

Piave Servizi S.r.l. indice una procedura aper-
ta per la fornitura franco cantiere di tubazioni
in acciaio DN 1000 mm da posare nell’ambito
dei “Lavori di costruzione della variante di
Vittorio Veneto (1° stralcio “La Sega - Rin-
dola”) della S.S. n.51 “Alemagna” in Comune
di Vittorio Veneto (TV)”, per un’estesa com-
plessiva di 2.700 m, di cui 1.080m a titolo
opzionale, per un importo complessivo pari
a € 1.351.000,00 Iva esclusa comprensivi di
euro 1.000,00 per costi della sicurezza. CIG
7416794407. Le offerte dovranno pervenire
entro le ore 12.00 del 18.04.2018 presso la
sede di Piave Servizi S.r.l., in 31013 Codo-
gnè (TV), Via F. Petrarca n. 3, con le moda-
lità indicate nel disciplinare di gara. RUP:
ing. Raffaele Marciano. Il bando e il disci-
plinare sono disponibili sul sito aziendale
www.piaveservizisrl.it.

Il Direttore Generale
ing. Carlo Pesce

Estratto avviso di gara ad offerte segrete per la vendita di un immobile

Si rende noto che è stata indetta una gara per la vendita, ad offerte segrete con rialzo
libero rispetto al prezzo a base d’asta ai sensi dell’art. 1, comma 5, della L. R. 5 dicem-
bre 1995, n. 35 e dell’art 73, lett. C. del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, dell’immobile di
proprietà regionale ubicato in Comune di Tonara, località Lazzarino noto come hotel “Il
Noccioleto” ex Esit. Secondo incanto. Le domande di partecipazione e le offerte econo-
miche dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13.00 del 09 aprile 2018 presso la
Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze - Servizio Demanio e Patrimonio e Autono-
mie Locali di Nuoro e Olbia - Tempio, via Dalmazia n.4 - 08100 - NUORO.
L’avviso integrale può essere visionato sul sito internet: www.regione.sardegna.it sezio-
ne: “Servizi alle imprese - Bandi e gare d’appalto - e sezione - Servizi al Cittadino - Bandi
- nell’albo pretorio del Comune di Tonara, oppure richiesto all’indirizzo sopra indicato.

Il Direttore del Servizio - Dott.ssa Sabina Bullitta

FONDAZIONE ARENA DI VERONA

AVVISO DI PROCEDURA APERTA
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

DI PULIZIA E SANIFICAZIONE, RACCOLTA
DIFFERENZIATA E SMALTIMENTO RIFIUTI

DELL’ANFITEATRO ARENA DI VERONA
DAL 01/05/2018 AL 31/12/2018

La Fondazione Arena di Verona ha indetto una
procedura aperta per l’affidamento del servizio
di pulizia e sanificazione, raccolta differenziata e
smaltimento rifiuti dell’Anfiteatro Arena di Vero-
na dal 01/05/2018 al 31/12/2018; la gara verrà
aggiudicata con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa. L’offerta dovrà per-
venire (secondo le prescrizioni del disciplinare
di gara, reperibile sul sito internet: www.are-
na.it) entro le ore 10.00 del 27/04/2018, al Pro-
tocollo della Fondazione Arena, via Roma 7/d,
37121 Verona. Responsabile del Procedimento
è l’Ing. Michele Olcese (tel: 045 8051869 - e
mail: michele.olcese@arenadiverona.it).

Il Sovrintendente - Cecilia Gasdia
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Turismo, ultima chiamata per i piccoli hotel

7 MAGGIO 2018
23

Ettore Livini 

Milano 

Il camaleonte dei viaggi italiani si prepara a scalare (in aereo) la clas-
sifica dei big del turismo nazionale. «Alpitour, specie dopo l’acqui-

sizione di Eden ha consolidato la sua posizione di leader», ammette Lu-
ca Patanè, numero uno della Uvet. Ma la sua società – dopo aver vissuto 
in 65 anni tante metamorfo-
si sopravvivendo a tutti i ter-
remoti del settore – è pronta 
a  lanciare  la  sfida.  «Sono  
convinto  che  nel  mercato  
c’è spazio per  un numero 
due e anche per un numero 
tre – dice Patanè - Ho preso 
quest’azienda che aveva 40 
dipendenti  e  ora  ne  ha  
1.600.  Controlliamo  mille  
agenzie di viaggio, abbiamo 
iniziato a gestire gli  alber-
ghi, abbiamo comprato un 
tour operator e ora con l’ac-
quisizione di Blue Panora-
ma ho completato l’integra-
zione verticale».

Una  base  solida  da  cui  
partire - «anche tramite nuo-
ve acquisizioni  e  con uno 
sbarco in Borsa nel futuro» 
–  per  incalzare  il  primo  
player  del  comparto  sul  
mercato nazionale.

Il turismo organizzato tri-
colore, in effetti, è un mon-
do in fermento. La crisi eco-
nomica degli ultimi anni, il 
boom del digitale fai-da-te 
e le turbolenze geopolitiche 
internazionali – specie nel  
Mediterraneo – hanno por-
tato a una drastica selezio-
ne darwiniana del mercato. 
Un terzo dei primi 30 tour 
operator  è  semplicemente  
sparito nel nulla, la torta del 
business si è quasi dimezza-
ta. 

Il vento però ora è girato. 
L’economia  è  in  ripresa.  
Qualche destinazione classi-
ca (come l’Egitto) dà timidi 
segnali di ripresa, i consumi 
sono in progresso. Quando 
nelle scorse settimane alcu-
ni fondi hanno messo all’a-
sta le loro quote in Alpitour, 
diversi big internazionali - 
dagli spagnoli di Barcelò e Nh Hotels fino ai cinesi di Fosun - hanno mes-
so sul piatto offerte importanti per venir poi battuti sul filo di lana dalla 
Tip di Giovanni Tamburi. E Uvet – forte di un giro d’affari vicino ai 3 mi-
liardi e di un utile operativo di 26 milioni nel 2017 ha deciso di provare a 
voltare pagina un’altra volta, allontanandosi ancora un po’ dal suo 
ex-core business dei viaggi d’affari per lanciare – un passo alla volta – la 
sfida ad Alpitour.

«La nostra del resto è una storia di rigenerazione continua - racconta 
Patanè - Quando nel 2008, in piena crisi mondiale, ho visto che il mio gi-
ro d’affari stava crollando del 42% ho capito che dovevamo provare a fa-
re qualcosa di diverso». Uvet ha spostato all’estero (in Romania) le atti-
vità a minor valore aggiunto, rafforzato la forza vendita e punta-
to tutto sull’innovazione tecnologica - «una cosa che sta nel no-
stro Dna» - e sulla diversificazione che era sta avviata in sordi-
na già dal 2000. «E’ lì che ho capito che nel mercato del turi-
smo organizzato c’era spazio per crescere puntando sull’inte-
grazione verticale», racconta il numero uno della società.  
«Ho iniziato mettendo assieme il network di mille agenzie. 
Poi mi sono buttato nel mondo degli hotel con la gestione 
della struttura di Santo Stefano in Sardegna, cui poi si sono 
aggiunti alberghi in Kenya a Pantelleria e ora a Milano». La 
crescita a tappe forzate ha però dato il suo colpo d’accelera-
tore lo scorso anno. Prima con il tentativo, non concretizza-
to, di acquisizione di Valtur. Poi con l’ingresso nel mondo 
dei tour operator con l’acquisizione di Settemari e successi-
vamente con il blitz su Blue Panorama. 

I pezzi del puzzle, ora, ci sono quasi tutti. Il problema è 
metterli assieme: «Ma questa è la nostra specialità - è convin-
to Patanè - La vera sfida che abbiamo sempre vinto finora è 
quella di far parlare tra di loro sfruttando le sinergie i business 
che abbiamo comprato». Come? «I nostri clienti d’affari avran-

no la possibilità di utilizzare la compagnia aerea per i loro eventi. Sette-
mari potrà arricchire il catalogo aggiungendo offerte sulle destinazioni 
di Blue Panorama». Il cantiere è aperto e il lavoro da fare è tanto. Il vetto-
re di Uvet, per dire, ha già avviato il rinnovo della flotta e del network. «Il 
trasporto aereo è un mondo difficile - ride Patanè - Da quando ci siamo 
entrati non dormo la notte pensando al prezzo del petrolio. Ma abbia-
mo le idee chiare: non possiamo competere con Lufthansa & C. nei ser-
vizi di linea, nemmeno con Ryanair nel low-cost e con i big continentali 
dei charter. Ergo, dobbiamo andare a cogliere le opportunità dove si 
presentano». Oltre alle mete tradizionali (Cuba, Giamaica, Santo Do-
mingo, Grecia, Spagna, Albania e le rotte italiane) sono già state aggiun-
te Capo Verde e la Varsavia-NosyBe. Si sta pensando a rafforzare il presi-
dio sull’aeroporto di Torino e a breve partirà - grazie all’accordo con un 
tour operator di Pechino - il collegamento tra Bologna e la Cina.

La materia prima su cui lavorare per aprire un nuovo capitolo della vi-
ta dell’Uvet - assicura Patanè - è solida: «Blue Panorama ha chiuso il 
2017 con 1,5 milioni di passeggeri e con un utile di 2,8 milioni. E que-
st’anno è in crescita del 20%». Le cose sembrano andar bene anche in 
Settemari: «Lo scorso anno il fatturato è salito dell’11% e anche nel 2018 
la situazione è positiva e dovremmo superare i 100 milioni di giro d’affa-
ri». I progetti di sviluppo però non sembrano destinati a fermarsi qui. In 
“scuderia” Uvet potrebbero entrare nuovi alberghi in gestione. E una 
nuova scommessa potrebbe essere aperta sul  fronte dell’incoming: 
«Noi abbiamo iniziato a occuparci di questo mercato con Expo e siamo 
ancora piccoli - ammette Patanè - Ma potremmo crescere in modo ab-
bastanza rapido perché il business tira». 

Uvet ha appena acquistato negli Usa Select Italy, un operatore che or-
ganizza viaggi nel Bel Paese per clienti “alto-spendenti” e «abbiamo in 
corso trattative di questo tipo anche in Germania e in Iran». La nicchia 
dell’incoming potrebbe però fare un salto di qualità decisivo con un’ac-

quisizione: «stiamo studiando una realtà con 35 milioni di ricavi, ve-
dremo», confida il numero uno.

La crescita, in teoria, può essere finanziata tranquillamente 
con i flussi di cassa del gruppo, sono convinti in azienda. Come si 
è fatto per il settore delle vendite di biglietti online con il blitz su 
una realtà svedese («a Stoccolma fatturiamo già 243 milioni») 
che sta clonando il modello a macchia d’olio in tutta Europa. 
Ma in caso di operazioni di dimensioni maggiori, potrebbe 
concretizzarsi lo sbarco a Piazza Affari. «E’ una cosa che sta 
nelle nostre corde - dice Patanè - e se lo faremo, lo faremo en-
trando dalla porta d’ingresso del listino principale».

L’ennesima metamorfosi di Uvet, insomma, è partita. «E’ 
una bella sfida imprenditoriale - conclude Patanè - Il turi-
smo organizzato, noi l’abbiamo imparato sula nostra pelle, 
non è un mondo dove si vive di rendita di posizione. Tanti 
competitor sono scomparsi. Molti attori di successo di die-
ci anni fa oggi non ci sono più. Noi invece siamo rimasti in 
piedi, siamo arrivati a 3 miliardi di ricavi e continueremo a 

investire». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

to di salute del settore. 
E si vede subito come le strut-

ture di livello più elevato, da tre 
stelle in su, abbiamo, per comin-
ciare, un tasso di riempimento 
delle camere più alto: quasi 10 
punti in più da 4 stelle in su, 20 
punti in più per i residence, che 
rappresentano un’offerta turisti-
ca in ascesa perché permettono 
ai turisti una maggiore flessibili-
tà e  personalizzazione dell’uso 
delle strutture ospitanti, dal nu-
mero delle camere alla cucina. 

Le grandi strutture poi: sono 
più  concentrate  al  nord  ovest  
(«perchè qui si sente più il peso 
di  Milano  e  delle  Lombardia»,  
sottolinea  Di  Vincenzo)che  ha  
una media di addetti doppia ri-
spetto al resto del paese (15 ad-
detti) e il tasso più basso di stagio-
nali:  la metà,  mentre nel  resto 
del Paese si è sempre oltre il 50% 
e nel sud-isole si è quasi ai due 
terzi. Anche l’andamento dei fat-
turati divide l’Italia in due: le sti-
me sul 2017 (ovviamente è pre-
sto per i dati definitivi sui bilan-
ci) vedono numeri in crescita so-
lo al nord (sul 6%) mentre il cen-
tro denuncia un allarmante me-
no 14,1% e il sud un meno 0,1%.

Gli investimenti 
La divaricazione tra strutture 

grandi e piccole ricompare poi 
sul fronte degli investimenti, an-
che  se  apparentemente  meno  
evidente, visto che per le impre-
se che effettueranno investimen-
ti nel 2018 sono tutte le tipologie 
sono comprese tra il 76,3% degli 
1 e 2 stelle e l’80% dei residence. 
Valori livellati, ma le differenze ri-
compaiono  quando  si  scende  
nel dettaglio delle tipologie. Per-
ché se è vero che quasi tutti inve-
stono, il problema è nei valori. E 
tra gli 1 e i 2 stelle si registra un ca-
lo di oltre il 30% nel complesso 
delle risorse investite. 

Senza contare anche la quali-
tà  dell’investimento,  che  nelle  
strutture più piccole è soprattut-
to dedicato alla comunicazione, 
mentre le imprese più struttura-
te investono di più in dotazioni 
tecnologiche (anche al  servizio 
degli utenti), infrastrutture e ser-
vizi. A tale proposito va sottoli-
neato che le dotazioni di servizi 
per persone disabili viene espres-
samente comunicata tra le spe-
cializzazioni  dell’offerta  solo  
nell’11,6% delle imprese ricetti-
ve. E solo il 9,1% si distingue co-
me offerta adatta a chi  viaggia 
con animali. Il 7% punta sul desi-
gn per caratterizzare la propria 
offerta e un 5,3% su servizi perso-
nalizzati  di  customer  care.  In-
somma, c’è molto da fare. 

Patanè: “Nuove strategie per Uvet
così lanciamo la sfida al leader Alpitour”

[IL COLLOQUIO]

IL GRUPPO HA 1.600 DIPENDENTI, CONTROLLA UN MIGLIAIO 
DI AGENZIE DI VIAGGIO, HA INIZIATO A GESTIRE ALBERGHI E 
HA RILEVATO LA COMPAGNIA AEREA BLUE PANORAMA. “CON 
QUEST’ ULTIMA ACQUISIZIONE ABBIAMO COMPLETATO 
L’INTEGRAZIONE VERTICALE - SPIEGA L’AD - ORA PROVIAMO A 
COSTRUIRE IL SECONDO PLAYER DEL COMPARTO SUL MERCATO 
NAZIONALE”. LO SHOPPING CONTINUERÀ. NEL MIRINO UNA 
SOCIETÀ ATTIVA NEL COMPARTO DELL’INCOMING

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1,25
MILIONI
Sono i passeggeri che hanno 
volato nel corso del 2017 con 
Blue Panorama e hanno 
permesso alla compagnia di veder 
crescere i suoi utili a 2,8 milioni di 
euro, mentre nei primi mesi di 
quest’anno la crescita è del 20%

30000

Sotto, 
il presidente 
della Uvet 
Luca Patanè

A lato, turisti asiatici 
in visita in Italia: la 
Uvet ha in cantiere 
una acquisizione per 
rafforzarsi nel settore 
dell’incoming, ossia 
dell’attrazione dei 
flussi turistici in 
ingresso nel nostro 
Paese 

RICETTIVITÀ
Sono 30 mila le strutture ricettive 
in Italia sommando tutte 
le tipologie di hotel, da una stella 
agli extralusso, fino 
all’extra-alberghiero, 
essenzialmente campeggi, 
e le Rta, cioè i residence
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(ECO) GRUPPO UVET: PIANO WELFARE PER 1600 DIPENDENTI, FONDO 

DA 1,5 MLN 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 19 lug - Il Gruppo Uvet - polo 

italiano del turismo - ha lanciato un nuovo piano integrato di welfare 

aziendale. 

Il piano, che sara' attivo dal primo di settembre e riservato a tutti i 

1.600 dipendenti del Gruppo, sara' sostenuto attraverso un apposito 

fondo del valore di 1,5 milioni di euro da destinare, per quote 

flessibili, a benefit relativi allo studio, alla salute, alla previdenza.  

Piu' in particolare, il piano si avvarra' di una piattaforma informatica 

ad hoc, dalla quale i dipendenti potranno facilmente scegliere i servizi 

di cui usufruire, dall'iscrizione dei figli all'asilo nido, all'acquisto di libri 

scolastici, dalle spese viaggio in caso di pendolarismo ai contributi per 

il fondo pensionistico, dalle spese sanitarie ai buoni spesa con oltre 

800 strutture convenzionate (centri commerciali, centri sportivi, 

culturali, scuole di lingua) e altre ancora. 

'Sono particolarmente entusiasta - commenta il Presidente del 

Gruppo Uvet, Luca Patane' - di annunciare oggi, e in primis ai nostri 

dipendenti, l'avvio di questa importante iniziativa di welfare aziendale, 

la prima tra l'altro, nel nostro settore'. 

com-rmi  

(RADIOCOR) 19-07-18 11:01:30 (0186) 5 NNNN 
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Rimin i

RI M I N I

Passa di mano lo storico mar-
chio riminese della Condor
viaggi fondato 60 anni fa da
Stefano Patacconi. A rilevarlo è
il Gruppo Uvet guidato da Luca
Patanè in forte espansione sul
mercato nazionale.

L’affare è stata ufficializzato
nei primi mesi di agosto e nel
settore viene considerato un
po’ il colpo dell’estate. Uvet ha
rilevato il 100 per cento del tour
operator riminese, il cui fattu-
rato si aggira intorno ai 15 mi-
lioni di euro. Un’op e ra z i on e
che Patanè aveva già effettuato
con altri due marchi di alto li-
vello come la compagnia aerea
romana Blue Panorama (rile-
vata dall’am mi ni str az io ne
straordinaria) e il tour operator
torinese Settemari (che vanta
ricavi intorno ai 90 milioni di
euro).

Il presidente di Uvet, Patanè,
non nasconde la sua soddisfa-
zione afferma: «Sono felicissi-
mo di annunciare questa nuova
acquisizione, in un anno per me
di particolare importanza, in
cui si sta concretizzando sem-
pre più l’idea di Uvet come
gruppo verticalmente integra-
to, in grado di coprire tutta la fi-
liera turistica dalla compagnia
aerea agli hotel, dal tour opera-

La Condor viaggi
passa di mano
dopo 60 anni

tor alla distribuzione organiz-
zata. Sono sicuro che, così co-
me Settemari, anche Condor si
integrerà perfettamente e si
rafforzerà all’interno del nostro
Gruppo, che metterà in campo
gli strumenti e le risorse neces-
sarie per riportare l’a t t e n zi o n e
del network e dei consumatori
su questa storica azienda».

Le reazioni
Contento anche Leonardo Pa-
tacconi, amministratore unico
della Condor: «Con il passaggio

Lo storico marchio del turismo,
fondato da Stefano Patacconi,
è stato rilevato dal Gruppo Uvet

La sede della Condor Viaggi a Rimini

L’AM M I N ISTRATORE
LEONARDO PATACCONI

«Si conclude
positivamente un ciclo
iniziato con successo
da mio padre
Uvet saprà affrontare
le nuove sfide»
. . . . . . . . . . . .

LA UVET DI PATANÈ
È IN FORTE CRESCITA

Dopo l’acquisto
della compagnia aerea
Blue Panorama
e del tour operator
Settemari anche Condor
entra nel gruppo

al Gruppo Uvet, che è un’a-
zienda leader nel settore del
turismo, si conclude positiva-
mente un ciclo iniziato con
successo più di sessant’anni fa
da mio padre, Stefano. Per
Condor inizia oggi una nuova
avventura; sono tante le sfide
davanti che potrà affrontare
con le migliori risorse grazie al
patrimonio di esperienza e in-
discussa capacità di innova-
zione che caratterizza da sem-
pre il Gruppo Uvet e che lo dif-
ferenzia da altri operatori del
mercato. Ringrazio Luca Pa-
tanè, Presidente di Uvet, per
la stima personale e la fiducia
dimostrata e gli auguro un fu-
turo ricco di nuovi successi».

Dall’inizio dell’anno, tra l’al -
tro, il tour operator riminese
aveva già avviato un’o p er a-
zione di rilancio tramite l’i n-
gresso del direttore generale
Andrea Gilardi (ex Alpitour)
che ora dovrebbe rimanere
con un ruolo importante an-
che all’interno di Uvet.

Proprio Gilardi aveva svela-
to – in seguito a un’analisi dei
partner della distribuzione –
che «Condor lavora con un
ampio numero di agenzie che
appartengono alla prima fa-
scia di fatturato. Mentre solo
una piccola parte dei clienti è
affezionata al prodotto». I det-
tagli del nuovo Piano indu-
striale di Condor viaggi saran-
no comunque svelati entro
poche settimane. Per l’e s a t-
tezza nel corso di Ttg Travel E-
xp er ien ce in programma alla
Fiera dal 10 al 12 ottobre.

ASPETTANDO IL TTG

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

RI M I N I

Gli hotel della riviera romagnola
hanno ancora un «buon appeal»,
specialmente per la possibilità di
prenotare pacchetti all inclusive
che permettono alle famiglie di
godersi la vacanza al mare senza
pensieri. Rimini risulta la «più
desiderata» dell’estate, seguita
da Riccione, Cesenatico e Bella-
ria. Ma gli hotel della Perla verde
registrano un aumento del 20%
nelle richieste degli utenti rispet-
to all’anno scorso, grazie alla
qualità dei servizi, a una maggio-
re attenzione alle esigenze dei
clienti e a una certa ritrosia alla
svalutazionedei prezzi. Il tuttoa
fronte dell’emergere sempre più
marcato di nuove modalità di
soggiorno, con 670 annunci per
case e appartamenti riminesi
pubblicati su Airbnb, in aumento
del 14%. Come spiega Lucio Bo-
nini, titolare della web agency ri-
minese Info Alberghi e di un ho-
tel una stella a Rimini, «a cam-
biare non sono solo le modalità
di soggiorno, cambiano i periodi
caldi: agosto tiene, ma luglio è
poco frequentato».

Speranze di settembre
Mentre lasciano ben sperare le
richieste di prenotazione per le
prime due settimane di settem-
bre. Dati alla mano, dunque,
prosegue Bonini, Rimini è la lo-
calità più gettonata della riviera
romagnola per l’estate 2018. L’a-
nalisi delle mail inviate attraver-
so il portale www.info-alber-
ghi.com agli hotel della riviera
d a ll ’1 gennaio al 20 agosto con
richieste di preventivi per i mesi
di giugno, luglio e agosto, vede
Rimini in testa con 153.793
mail ;  seguita da Riccione,
127.281; Cesenatico, 87.428;
Bellaria, 70.353; e Cattolica,
68.071. Più distaccate Milano
Marittima, 47.082, Cervia,
35.493; Misano Adriatico,
25.677; Gabicce, 19.653; e Lidi
Ravennati, 15.293.

Chiesto all inclusive
La maggior parte degli utenti, il
58%, ha richiesto il trattamento
all inclusive; il 19,5% la pensio-
ne completa; il 10% il bed and

Turismo, Rimini
in vetta per l’appeal
I servizi di Riccione
sono i più richiesti

breakfast; il 9,3% la mezza pen-
sione. Ultimo per gradimento il
«solo dormire», 2,5% delle ri-
chieste, ma con l’aumento mag-
giore rispetto all’anno scorso, il
18% dallo smartphone e il 3% da
desktop. Tendenza che è più
spiccata a Cesenatico, Cervia e
Gabicce Mare. I turisti che scel-
gono la riviera romagnola per le
vacanze estive, prosegue Bonini,
sono per lo più «stanziali, poco
inclini ad allontanarsi dalla zona
di soggiorno» e più interessati ad
assicurarsi una gamma comple-
ta di servizi. In media il 70% del-
le mail in cui è richiesto il tratta-
mento all inclusive viene da fa-
miglie con almeno un bambino.
Le percentuali più alte si regi-
strano a Cesenatico, 78%, Catto-
lica, 75%, e Bellaria, 73,7%.
Spopola invece il b&b a Milano
Marittima con il 15% di tutte le
mail, il 75% delle quali inoltrate
da adulti senza figli; Riccione,
14%, con il 63% senza figli; Ri-
mini, 12,4% con il 45% senza fi-
gli. Per quanto riguarda Riccio-
ne, i suoi hotel hanno ricevuto
127.281 mail di richiesta pre-
ventivo, con un incremento del
20%, soprattutto per quanto ri-
guarda le richieste da smartpho-
ne. La ragione sarebbe da ricer-
care nella qualità dei servizi, che
incontra gusti ed esigenze di una
clientela profilata. Nonostante
sul  porta le  d i  r i fer imento
www.info-alberghi.com il nu-
mero degli hotel di Riccione sia
minore rispetto a quello di Rimi-
ni, rispettivamente 208e 321, in
proporzione gli hotel di Riccione
sembrano più «dotati», tra pisci-
na, 57% degli hotel contro il
26%; menù per celiaci, 46% con-
tro 37%; trattamento all inclusi-
ve, 90% contro 83%. Così la pa-
gina degli hotel di Riccione è la
più visitata dopo la home page
del portale.

Gli hotel della Perla verde
r egis t r an o
un aumento del 20% nelle
domande degli utenti

Giovani turisti alla stazione

I CAMBIAMENTI
DEI CLIENTI

Bonini: «A cambiare
non sono solo le
modalità di soggiorno,
cambiano i periodi caldi:
agosto tiene, ma luglio
è poco frequentato»
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13Mercoledì 10 Ottobre 2018 Mercati

di Manuel Follis

 

A 
quasi due mesi dal crol-
lo del ponte Morandi a 
Genova, uno studio sti-
lato da Conftrasporto e 

Confcommercio in collabora-
zione con Isfort ha stimato che 
il danno complessivo accusato 
dalle imprese dell’autotraspor-
to in transito per il nodo del 
capoluogo ligure abbia già toc-
cato i 116 milioni euro, vale a 
dire più di 2 milioni di euro 
al giorno. Si tratta del «costo 
aggiuntivo che incide nella 
valutazione degli spostamenti 
e che le imprese di trasporto 
devono fare, il che penalizza 
un sistema che vive anche del 
traffico delle merci», ha pun-
tualizzato Andrea Appetecchia 

di Isfort, illustrando le risul-
tanze dell’indagine, a margine 
dei lavori del quarto forum in-
ternazionale di Contrasporto in 
corso a Cernobbio. L’indagine 
ha poi rilevato che solo per i 
camion che ogni giorno attra-
versavano il ponte nel percorso 
cittadino, l’incremento dei co-
sti ha già raggiunto 32 milioni. 
Per i circa 4 mila camion che 
ogni giorno entrano ed escono 
dal porto di Genova, infine, il 
conto quotidiano è lievitato di 
0,25 milioni, ossia circa 15 
milioni dalla metà di agosto, 
quando avvenne il disastro.
A proposito di porti, il segre-
tario generale di Conftraspor-
to Pasquale Russo ha spiegato 
che «negli ultimi 20 anni le 
merci movimentate nei contai-
ner in tutta l’area mediterranea 

hanno registrato un incremen-
to del 500%, mentre nei porti 
italiani l’aumento è stato del 
50%». L’Italia in questo modo 
rischia «di rimanere esclusi dai 
tracciati internazionali perché 
il sistema dei porti è frammen-
tato, la burocrazia pesante e i 
piani regolatori (salvo eccezio-
ni) sono fermi a 60 anni fa». 
Russo ha poi parlato di fondi 
insufficienti stanziati dal Def 
(fino al 2032 destinato solo 
l’1,8% ovvero 2,35 miliardi), 
cui si aggiunge «la difficoltà 
nella spesa di queste risorse».
Per il governo era presente il 
viceministro dei Trasporti Edo-
ardo Rixi, che ha confermato 
come il governo sia al lavoro 
per aumentare gli investimenti 
sul settore. Rixi ha poi com-
mentato le tensioni sui mercati 

finanziari. «Nel governo non 
ci sono grandi preoccupazioni. 
Vorremmo fare una manovra 
che riporti alla crescita. Questa 
situazione è abbastanza analo-
ga a quelle vissute negli anni 
scorsi. Il problema è che il Pa-
ese si scontra con un sistema a 
livello internazionale ed euro-
peo rigido mentre forse al mo-
mento l’Italia avrebbe bisogno 
di un po’ più di flessibilità». È 

chiaro, ha concluso Rixi, «che 
dovremo tenerne conto e cer-
care di non turbare i mercati e 
di ottenere invece quelle possi-
bilità anche sugli investimenti 
e sulle infrastrutture che sono 
fondamentali per il Paese». 
(riproduzione riservata)

SETTORE TRASPORTI  UNO STUDIO SUGLI EFFETTI DEL DISASTRO DEL VIADOTTO DI GENOVA

Dal ponte già danni per 116 mln
Forum internazionale di Conftrasporto-Confcommercio 

Allarme per i porti, dove l’Italia sta perdendo competitività 
Rixi: governo al lavoro per aumentare gli investimenti

di Marco Fusi (MF-DowJones)

Vetrya, attiva nello sviluppo di servizi digital, 
piattaforme cloud computing, soluzioni ap-

plicative e servizi broadband e ultra broadband, 
ha illustrato ieri un piano strategico che mira al 
consolidamento della presenza in Italia e lo svi-
luppo internazionale. In Italia il gruppo fondato 
e guidato da Luca Tomassini intende confermare 
il percorso intrapreso attraverso l’introduzione di 
offerte, soluzioni e servizi per il mondo dei media, 
delle società di tlc, dell’internet delle cose, dei big 
data, realtà aumentata, blockchain e intelligenza 
artificiale. Intende inoltre creare ulteriori fonti di 
ricavo dall’offerta di servizi broadband e ultra 
broadband su rete fissa e mobile. Negli ultimi 
tre anni Vetrya ha registrato un tasso di crescita 
media annua (cagr) dei ricavi consolidati pari al 
29,3%. Nello stesso periodo il cagr è stato del 
20,3% in termini di ebitda e del 18,8% di utile 
netto consolidato. A livello internazionale, invece, 
il piano prevede il consolidamento nei Paesi in cui 
è presente (Stati Uniti, Malesia, Brasile e Spagna), 
attraverso lo sviluppo costante e il porting di piat-

taforme in cloud computing e servizi plug&play 
e il presidio del mercato sui player dei media e 
telecomunicazioni. Il gruppo intende anche svi-
luppare la propria presenza in altri Paesi. A com-
pletamento dell’ipotesi di crescita organica, su cui 
è stato elaborato il piano, è prevista un’attenzione 
specifica alla potenziale crescita esterna, attraver-
so la valutazione di acquisizioni. In particolare, 
per quanto riguarda l’Italia potrebbero trattarsi di 
«deal molto importanti. Paradossalmente anche 
di aziende più grandi di noi», ha detto Tomassini. 
«Preferiamo acquistare imprese, magari anche 
più grandi di Vetrya, piuttosto che start-up», ha 
aggiunto, spiegando comunque che «non è facile 
farlo a livello nazionale. È da un anno e mezzo 
che stiamo cercando società complementari al no-
stro business». Per quanto riguarda invece il m&a 
all’estero, il manager ha spiegato che «anche qui 
c’è uno scouting importante» che comunque ri-
guarda solo business complementari e aziende 
di dimensione analoga a Vetrya o più piccole. 
«Stiamo pensando di entrare in nuovi Paesi. Ci 
interessano Sudafrica, Cina e parte dell’Europa». 
(riproduzione riservata)

Vetrya valuta acquisizioni in Italia e all’estero

di Carlo Brustia

«Managerialità, imprenditorialità e cultura 
d’impresa» sono le tre leve sulle quali 

Confindustria e Federmanager hanno deciso 
di intensificare la collaborazione per la cresci-
ta competitiva del Paese. Nella prima ricerca 
realizzata dall’Osservatorio mercato del lavoro 
sono stati promossi nuovi approcci legati alle 
politiche attive del lavoro, miglioramento della 
reputazione aziendale, produttività, maggiore 
competitività e aumento dei profitti. I dati del-
la ricerca hanno dimostrato che il 67% degli 
imprenditori e manager ritiene «molto impor-
tante» l’innovazione dei modelli di business. 
Quest’ultimi rappresentano una nuova visione 
aziendale che ha coinvolto i manager nei pro-
cessi di cambiamento e nella ricerca di nuovi 
modelli di governance più agili e flessibili. Una 
ricerca condotta dal Boston Consulting Group, 
ha confermato che le aziende che innovano l’in-
tero modello di business hanno un vantaggio 
competitivo misurabile in +8,5% sugli utili 
nell’arco dei tre anni. Organizzazioni rigide e 

burocratiche, basate sulla divisione del lavoro 
settoriale e specialistica, sono infatti conside-
rate «obsolete» in un mercato del lavoro che 
sempre più chiede dinamicità. Le parole d’or-
dine del cambiamento in atto, si legge ancora 
nel rapporto, sono flessibilità strategica, aper-
tura, creazione e condivisione di idee in grado 
di generare valore e orientamento al cambia-
mento, organizzativo e gestionale. «Le impre-
se del futuro saranno ad alto valore aggiunto, 
alta intensità di capitali, alta produttività e 
dovranno essere eccellenti in ogni funzione 
aziendale», ha detto il presidente di Confin-
dustria, Vincenzo Boccia, evidenziando che in 
questa ottica «appare evidente l’importanza di 
poter contare su manager competenti, capaci 
di far compiere all’impresa il salto di qualità 
per competere alla pari sui mercati internazio-
nali con concorrenti sempre più attrezzati». 
Gli ultimi dati Eurostat, «ci mostrano che la 
produttività del lavoro italiano è cresciuta del 
4% contro una media Ue del 10,5%, ha spiega-
to Stefano Cuzzilla, presidente di 4.Manager. 
(riproduzione riservata)

4.Manager promuove la crescita imprenditoriale 

GAMENET
Completata l’acquisizione  N

per 273 milioni di Goldbet, 
società di scommesse con 990 
negozi fisici e titolare della con-
cessione per il gioco online .

PICTET-IMD

Partnership a livello globale  N
tra Pictet e Imd (una tra le princi-
pali business school internazio-
nali). Istituito un riconoscimento 
per le migliori aziende di fami-
glia la cui premiazione si terrà a 
Venezia da oggi al12 ottobre.

PIRELLI

Chiuso l’acquisto per circa  N
65 milioni di una partecipa-
zione del 49% nella joint-ven-
ture che detiene, attraverso la 
società Jining Shenzhou Tyre, 
un impianto di produzione di 
pneumatici in Cina.

GPI

Gpi si è aggiudicata la ga- N
ra per il sistema di Electronic 
Patient Record per l’assistenza 
sanitaria primaria per lo Stato di 
Malta. Il valore dell’appalto è di 5 
milioni di euro.

NOTORIOUS

Ha siglato un accordo con  N
TaTaTu, piattaforma social 
di intrattenimento Avod (ad-
vertising video on demand), 
per la concessione dei diritti 
di sfruttamento di 300 film. Il 
corrispettivo sarà su base di 
revenue sharing.

UVET

Il polo italiano del turismo  N
presieduto da Luca Patanè ha 
siglato l’accordo che prevede 

l’entrata del Gangehi Resort 
(Maldive), 4 stelle superior, in 
Uvet Hotel Company.

SILVERSEA

Royal Caribbean Cruises e  N
la controllata Silversea Cruises 
hanno siglato un accordo per la 
costruzione di tre nuove navi.

IREN

Iren genera un contributo al  N
pil nazionale di 2,3 miliardi di 
euro e grazie alla propria attività 
consente l’attivazione di 25mila 
posti di lavoro in Italia. Sono al-
cuni dei dati emersi dalla ricerca 
«Il contributo di Iren alla creazio-
ne di valore per i territori e nelle 
città» realizzata da The European 
House - Ambrosetti. 

ANSALDO STS

La società, attraverso la  N
controllata Ansaldo Sts Ma-
laysia Sdn Bhd, si è aggiudicata 
un contratto per il segnalamen-
to della tratta ferroviaria di 198 
km che si estende tra Gemas e 
Johor Bahru nel Sud del Paese. 
La quota del contratto per An-
saldo è pari a circa 55 milioni.

FINCANTIERI

L’ad Giuseppe Bono è uno  N
degli 11 «ambasciatori per la 
Calabria» che avranno il com-
pito di aiutare a veicolare i con-
tenuti positivi della Regione.

CERVED

L’ad di Cerved, Marco Ne- N
spolo, ha rassegnato le dimis-
sioni. Tutte le sue deleghe sono 
state assegnate al vicepresi-
dente esecutivo Gianandrea 
De Bernardis.

PILLOLE

Quotazioni, altre news e analisi su
www.milanofinanza.it/porti

Edoardo
Rixi

UVET

Il polo italiano del turismo N
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(RI)DECOLLA IL VIAGGIO D'AFFARI
IMPRENDITORI GLOBETROTTER

I risultati della «Business Travel Survey» realizzata da Uvet: dal 2016 una crescita del 20%. «Un segno di fiducia»

Uvet II presidente Luca Patanè

di Isidoro Trovato

S
e l’imprenditore italiano ripren-

de lavaligia, vuole dire che la cri-

si è alle spalle. Negli anni più du-

ri della grande depressione economi-

ca, molti imprenditori hanno deciso di 

rinchiudersi aspettando che la «bufe-

ra» passasse, hanno deciso di tagliare 

tutte le spese, comprese quelle per 0 

«business travel». Da qualche anno pe-

rò siamo tornati a viaggiare. Secondo 

rultima «Business Travel Survev» re-

datta da Uvet (società leader nella for-

nitura di servizi business travel) nei pri-

mi 9 mesi dell’anno i viaggi d’affari so-

no cresciuti del 7%, addirittura del 20% 

se si considera il triennio 2016-2018.

Il barometro

Eppure, a questa costante crescita dei 

viaggi d’affari, corrisponde un costo

medio per trasferta sostanzialmente

fia t per il triennio 2016-18, passando 

dalle 215 euro spese mediamente nel 

2016, alle 213 euro spese nel 2018. La 

metà delle spese di viaggio provengo-

no dal settore aereo (il 52,4%), mentre 

l’hotellerie copre un terzo delle spese 

(32,8%). «La crisi ha fatto selezione tra 

gli imprenditori — afferma Luca Pa-

tanè, presidente del gruppo Uvet —i 

più illuminati hanno capito che taglia-

re le spese di viaggio significava isolar-

si proprio in un momento in cui il 

mercato interno si era bloccato. La ri-

presa odierna è guidata proprio dalle 

aziende che hanno saputo internazio-

nalizzare il business. Ma è un trend 

che va alimentato: se l’imprenditore 

perde fiducia nel futuro, smette di in-

vestire e dopo poco calano i consumi. 

Sarebbe un pericoloso ritorno al pas-

sato».

I progetti

Le mete preferite dai manager e im-

prenditori italiani restano New York e 

Parigi, segnale di una certa continuità 

nelle destinazione del business. «Gli 

Usa restano il mercato per eccellenza 

delle imprese italiane — ricorda Pa-

tanè — sono stati loro a rendere famo-

so nel mondo il manifatturiero italia-

no e quindi restano la sponda migliore 

per l’esportazione di quasi tutte le no-

stre eccellenze. Parigi invece rimane la 

più frequentata destinazione per busi-

ness anche se il paese che fa più affari

con noi è la Germania. Il punto è che lì 

sono tante le città attrattive: Berlino, 

Monaco, Dusserdolf e Amburgo. Però 

negli ultimi cinque anni il business 
travel ha conosciuto un’impennata 

verso destinazioni come Cina, India e 

Dubai, segnale evidente della dinami-

cità del nostro sistema produttivo». 

Uvet però da qualche anno è diventato 

anche un operatore a tutto campo che 

nel 2018 ha arricchito la sua offerta lei-

sure con l’acquisizione di Blue Panora-

ma Airlines, compagnia aerea italiana, 

due nuovi resort di cui uno alla Maldi-

ve e l’altro in costruzione a Zanzibar. 

«Quest’anno per noi è stato molto po-

sitivo — conferma il presidente Uvet 

— nel leisure cresciamo ci consolidia-

mo. L’anno prossimo avremo due 

nuovi aerei, faremo nuove acquisizio-

ni nel settore alberghiero. Bisogna raf-

forzare il perimetro, amnentare il nu-

mero di paesi della nostra offerta e mi-

gliorare l’incoming. L’obiettivo è la co-

struzione di una filiera del turismo 

tutta made in Italy».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nuoto: Detti

bronzo nei 400

ai Mondiali

«Non sono
neanche tre mesi
che ho ripreso a
nuotare, dopo
l’anno che è stato,
quindi è un ottimo
punto di
ripartenza.
Abbiamo sfatato
anche questo
tabù e partiamo
con un altro brio».
Il nuotatore
Gabriele Detti si
gode il bronzo
conquistato nel
primo giorno di
gare del torneo
iridato di vasca
corta nella piscina
di Hangzhou. Il
nuotatore romano
è arrivato terzo
nei 400 stile in
3’37’’54 alle spalle
del lituano Danas
Rapsys medaglia
d’oro e del
norvegese Henrik
Christiansen,
argento.
Soddisfatta del
quarto posto nei
200 sl Federica
Pellegrini: «È stata
una gara
bellissima.
Abbiamo deciso
all’ultimo di farla.
Sono due mesi
che mi alleno per
tornare a fare
questi 200 e
arrivare quarta
con 1’53 al
mondiale è
comunque un
ottimo risultato.
Sembrava come il
primo giorno di
scuola e mi darei
un otto pieno. E
domani (oggi, ndr)
ci sono i 100».

Il ciclista

Manfredi

ancora in

coma

Il mondo del
ciclismo è in ansia
per Samuele
Manfredi, giovane
promessa azzurra,
classe 2000,
coinvolto in un
brutto incidente
stradale mentre
era in sella alla
sua bici per un
allenamento.
Manfredi, che per
il momento viene
tenuto in coma
farmacologico, il
prossimo anno
entrerà a far parte
del team francese
Groupama-FDJ
Continental,
anche in virtù
degli ottimi
risultati ottenuti
quest’anno,
all’ultima stagione
tra gli Juniores: ha
vinto la medaglia
d’oro agli Europei
Pista
Inseguimento
individuale ad
Aigle e la
medaglia
d’argento agli
Europei Pista
Inseguimento a
squadre Juniores.
Su strada 1° alla
Gand-Wevelgem
Juniores e 2° alla
Parigi-Roubaix
Juniores.

L’altro sport
La “boccia”
paralimpica
MARCO PEDRAZZINI

l nome di questo sport è boccia,
al singolare, ma in campo, per
giocare e vincere la partita, le

bocce sono tre. Lanciate da tre
soggetti diversi divenuti una
squadra per avvicinarsi il più
possibile al pallino. Che in questo
caso si chiama inclusione. Con il
coordinamento del Comitato
Italiano Paralimpico guidato dal
presidente Luca Pancalli, è attivo
da poche settimane il protocollo
d’intesa fra la Federazione Italiana
Bocce e l’Unione Lotta alla
Distrofia Muscolare per lo sviluppo
di questa attività sportiva tra i
disabili. Lo hanno firmato il
presidente della Fib Marco Giunio
De Sanctis («tra i nostri obiettivi c’è
soprattutto quello di migliorare la
qualità della vita con particolare
attenzione alle persone con
disabilità grave e gravissima e
quello di raggiungere risultati
tecnici di alto livello») e il
presidente Uildm Marco Rasconi
(«lo sport è uno strumento
prezioso di inclusione,
partecipazione e crescita personale
perché è uno spazio in cui
ciascuno può sentirsi accolto e
valorizzato per le proprie
caratteristiche e capacità»). Uildm
nasce nel 1961 e oggi conta 10 mila
associati di cui 400 praticano
regolarmente attività sportiva. Un
numero da aumentare vista la
presenza sul territorio delle 66
sezioni locali, i 3mila volontari che
sono punto di riferimento per oltre
30mila persone. E la boccia (questa
è la definizione corretta a livello
paralimpico per non confonderla
con le bocce su prato che ne
facevano parte in passato) è lo
sport ideale: fra quelli praticati ai
Giochi esprime con maggior forza
lo spirito inclusivo. Non ci fosse
questo gioco, una persona
cerebrolesa grave sarebbe esclusa
da ogni tipo di pratica sportiva. I
partecipanti sono divisi in
categorie: BC1 e BC3, quelle al cui
interno vi sono persone con le
disabilità più gravi, permettono un
assistente per l’atleta, mentre BC2
e BC4 non lo prevedono. Si
gareggia individualmente, a coppie
o a squadre ed è uno dei pochi
sport in cui uomini e donne
possono giocare insieme o da
avversari. La boccia è stata
introdotta alla Paralimpiade del
1984: da allora è sempre presente e
l’Italia esordirà per la prima
assoluta a Tokyo 2020. Raffa, volo e
petanque sono invece le specialità
delle bocce. Uno sport vero e
proprio che richiede fatica e
concentrazione: una partita, in cui
si lancia una palla da un chilo per
molte volte a 25 metri di distanza,
può durare ore. Se i praticanti in
Italia sono stimati in oltre un
milione, nel 2017 gli under 18
agonisti hanno toccato quota 15
mila, il 30 per cento in più rispetto
al 2016. Il totale dei tesserati alla
Fib, che l’anno scorso ha
festeggiato i 120 anni dalla
fondazione, è di 110 mila, divisi in
1.900 società. L’estrema competitività
del nostro campionato - sono 28 le
squadre di A - ha portato, a tutto il
2016, l’Italia a conquistare 295
medaglie d’oro sui campi dei
Campionati europei e mondiali, dei
World Games, dei Giochi del
Mediterraneo: un traguardo mai
raggiunto da nessun’altra federazione
boccistica al mondo. Con una spesa
globale inferiore ai 500 euro all’anno,
dalle scarpe al kit di 3 palle, dal
tesseramento all’affitto del campo,
chiunque può praticare questo gioco
a forte valenza sociale, di gruppo e
che coinvolge sempre più donne. Il
songo delle bocce: entrare nel
programma dell’edizione di Parigi
2024. Intanto, il presente è della
boccia e si chiama Paralimpiade.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I

ANGELO MARCHI

oteva essere un poker, è finita con
un bluff. Serata da dimenticare
quella di ieri per Inter e soprat-

tutto per il Napoli. Non era un’impresa
impossibile per entrambe arrivare agli
ottavi di Champions, ma non c’è sta-
to nulla da fare. Al Napoli bastava non
perdere a Liverpool (o addirittura pa-
reggiare, ma il Psg non ha avuto pietà
della Stella Rossa, battuta per 4-1), e
invece non solo subisce il gol di Salah
al 34’ del primo tempo ma poi, nono-
stante la reazione, subisce le continue
incursioni del Reds, che si divorano
reti su reti, specie con Mané. Gli uo-
mini di Ancelotti sfiorano davvero il
gol della qualificazione soltanto al 93’,
con Milik che tira a botta sicura ma
trova il riflesso miracolo di Allison. Il
Liverpool stacca così il biglietto per la

fase a eliminazioni del torneo.
Serata forse ancora più amara per l’In-
ter. A San Siro finisce 1-1 contro il Psv
Eindhoven, la cenerentola del girone.
Sono gli olandesi a passare al 13’ del pri-
mo tempo con Lozano su assist di
Bergwijn sfrutta un errore di Asamoah.
La squadra di Spalletti perde progressi-
vamente lucidità e coraggio, fino a un
avvio di secondo tempo su buoni ritmi.
Positano si spende per quattro ed è dai
suoi piedi che al 73’ parte un cross che
Icardi insacca alle spalle di Zoet. Sareb-
be il gol della qualificazione, condizio-
nale d’obbligo: perché nel frattempo il
Barcellona sta vincendo 1-0 sul Tot-
tenham. Ma a pochi minuti dal 90’ arri-
va la doccia fredda: gli inglesi pareggia-
no, strappano il punto al Barça, vanno
a pari punti in classifica con l’Inter ma
per una migliore differenza reti lasciano
i nerazzurri al terzo posto. Per entram-

be a febbraio ci sarà l’Europa League.
Stasera invece ultimo atto della fase a
gironi per la Juventus e la Roma. Tutte e
due le squadre italiane già qualificate
per gli ottavi di Champions e attese in
trasferta: i bianconeri in Svizzera con-
tro lo Young Boys (Tv: Sky ore 21) e i gial-
lorossi in Boemia contro il Viktoria Plzen
(Tv: Sky, ore 18.55). Max Allegri vuole il
primo posto e per ottenerlo servono i 3
punti allo Stade de Suisse di Berna. Una
vittoria incoronerebbe la Juve capolista
del girone H a prescindere dal risultato
tra Valencia e Manchester United. La Ro-
ma ha già il secondo posto in tasca, die-
tro al Real Madrid, ma ha bisogno di in-
terrompere una lunga serie negativa. Il
popolo romanista si aspetta dai giallo-
rossi di Eusebio Di Francesco che ri-
prendano a marciare spediti come la
passata stagione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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O I team “B” sono

i nuovi serbatoi
in cui crescono
La futura Kometa
Uvet, legata alla
Trek Segafredo è
pronta a lanciare
tra i “prof”
Matteo Moschetti

Inter e Napoli, che flop: Champions addio

Mercoledì 12 dicembre 2018

23AGORÀ

Matteo
Moschetti
esulta al
traguardo,
9 vittorie
stagionali
per il
22enne
della Trek
Sotto: Ivan
Basso e
Alberto
Contador
con la loro
squadra
Kometa

Il futuro pedala
con le “squadre B”

PIER AUGUSTO STAGI

è un piano B. Il lato B,
ma anche le squadre.
Per il ciclismo, come

per il calcio e non solo, è il mo-
mento di ricominciare con as-
soluta calma e pazienza. L’im-
portante è avere un progetto,
un piano, una prospettiva e, so-
prattutto, una visione globale.
Il mondo si è organizzato, e noi
fatichiamo un po’. Abbiamo
Vincenzo Nibali, speriamo di
riavere il prossimo anno il vero
Fabio Aru. Contiamo di assiste-
re alla conferma di Elia Viviani,
così come all’esplosione di
Gianni Moscon e di diversi ra-
gazzi come lui molto interes-
santi che hanno però ancora bi-
sogno di tempo per maturare,
ma ci sono. Non ci sono invece
squadre italiane di “Serie A”, di
World Tour, come nel ciclismo
vengono definite. Altro non so-
no che la Champions League
delle due ruote: diciotto forma-
zioni mondiali che hanno il di-
ritto dovere di correre tutte le
più importanti corse del piane-
ta: di italiane non ce n’è nem-
meno una.
Siamo a zero, questo è il punto.
Questa è davvero la preoccu-
pazione della nostra Federcicli-
smo e del coordinatore delle
squadre azzurre Davide Cassa-
ni, che in questi anni si sta a-
doperando per muovere le leve
giuste atte a dare al movimen-
to giovanile una nuova dimen-
sione. Ma se da una parte c’è il
ciclismo di base, dall’altra il mo-
vimento di vertice non ci vede
protagonisti. Parlavamo di Ni-
bali e Aru. Bene, i nostri due più
rappresentativi corridori a li-
vello mondiale corrono rispet-
tivamente per il Team Bahrain

’C

e per la Uue Emirates: quindi
con due formazioni arabe, dai
capitali stranieri. E poco im-
porta che a capo di questi due
team ci siano manager di casa
nostra. Poco conta che le basi
operative siano in Italia, a Cam-
biago in provincia di Milano e
Magnago in quel di Varese. È
certamente consolatorio che
due team di questa portata con-
tino tra le proprie fila tanti atle-
ti del Belpaese, e altrettanti so-
no tra lo staff.
Non abbiamo una squadra di
Serie A. Il nostro movimento
che per anni è stato punto di ri-
ferimento e sotto l’aspetto tec-
nico e organizzativo lo è chia-
ramente ancora oggi, non ha la
forza economica per allestire un

team di fascia alta. Non ci sono
aziende multinazionali dispo-
ste a credere in uno degli sport
più popolari e amati. A questo
sta lavorando da un anno Ivan
Basso, unitamente ad Alberto
Contador: ieri campioni di pri-
ma grandezza, oggi manager il-
luminati. Oggi il loro progetto
si chiama Polartec Kometa, do-
mani si chiamerà Kometa Uvet,
in attesa che venga annunciato
un altro grande sponsor. È la
squadra B della Trek Segafredo,
formazione americana, diretta
guarda caso da un manager i-
taliano: Luca Guercilena. Da un

anno affianca Ivan Basso nella
sua avventura. In pratica ha
sposato il progetto del varesino
vincitore di due Giri d’Italia per
creare, di fatto, un serbatoio di
giovani, una squadra B a pro-
prio uso e consumo, esatta-
mente come ha deciso di fare
da quest’anno la Juventus nel
calcio. Una formazione che
funge da incubatrice, e che l’U-
ci (Unione Ciclistica Interna-
zionale), nella propria riforma
dal 2020, chiamerà di sviluppo.
Formazioni di giovani che sa-
ranno diretta emanazione del-
le squadre di massima serie

(World Tour). Già oggi ce ne so-
no alcune. La polacca CCC, l’o-
landese Sunweb, la sudafrica-
na Dimension Data, la france-
se Groupama Fdj, l’americana
Drapac EF, la kazaka Vino Asta-
na Motors, l’australiana Mit-
chelton. Queste sono tutte for-
mazioni Continental, che nella
gerarchia ciclistica è in pratica
la terza divisione. Poi ci sono gli
under 23. La belga Lotto Sou-
dal e la francese Ag2r Chambery
sono due formazioni dilettanti-
stiche che però sono diretta e-
spressione ed emanazione del-
le formazione di World Tour.
La futura Kometa Uvet di Bas-
so e Contador è una formazio-
ne Continental, collegata a dop-
pio filo con la Trek Segafredo, la
quale il prossimo anno farà e-
sordire nel mondo del profes-
sionismo il milanese Matteo
Moschetti (nove vittorie stagio-
nali), uno dei giovani più inte-
ressanti del nostro vivaio.
Ivan Basso sta svolgendo un la-
voro prezioso non tanto in fa-
vore dei giovani talenti, ma del
movimento italiano tutto. Sta
prendendo per mano nuove
realtà industriali e le sta ac-
compagnando in punta di pie-
di in un mondo - quello del ci-
clismo  - dalle grande poten-
zialità. La Kometa della famiglia
Ernesto Pedranzini di Bormio è
entrata quest’anno come se-
condo nome, ma dal prossimo
anno sarà il “main sponsor” di
un progetto che sembra avere
come mission quello di appro-
dare entro il 2020 tra le Profes-
sional, anche se non è da e-
scludere un balzo ancora più
ampio: nel World Tour. In que-
sta squadra è entrata qualche
giorno fa anche la Uvet di Fran-
cesco Patané.
Questa è la vera sfida di Ivan
Basso: riportare nel salotto buo-
no del movimento ciclistico
mondiale una squadra dai ca-
pitali italiani.
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asso e Contador, in rigoroso ordi-
ne alfabetico, sono due eccellenze
del ciclismo mondiale. Il varesino

un campione capace di vincere due Giri
d’Italia, il madrileno una leggenda, con i
suoi sette Grandi Giri e una “tripla coro-
na” che spetta solo e soltanto a quei cor-
ridori che in carriera hanno vinto alme-
no una volta tutti e tre i Grandi Giri (Tour,
Giro e Vuelta). Non sono in tanti ad esserci
riusciti. Sono solo 7 nella storia del cicli-
smo: Jaques Anquetil, Eddy Merckx, Fe-
lice Gimondi, Bernard Hinault, Alberto
Contador, Vincenzo Nibali e infine l’ulti-
mo arrivato nel ristretto giro dei reucci:
Chris Froome.
Basso e Contador sono due ex che po-
trebbero godersi una sana pensione vi-
vendo di rendita, invece, da buoni amici
hanno deciso di continuare a pedalare
assieme per «ridare qualcosa ad un mon-
do che ci ha dato tanto», dicono all’uni-
sono. Li abbiamo incontrati qualche gior-

no fa a Milano, per un happening di found
raising italo spagnolo, nel quale è stato
presentato ad una selezionata platea di
imprenditori il progetto Fundacion Con-
tador che il 2 gennaio svelerà un nuovo
sponsor (oltre a Kometa e Uvet). Serata di
grande ciclismo, in un incontro voluto e
promosso dalla Camera di Commercio I-
talo-Spagnola, di cui è presidente l’am-
ministratore Delegato di Verti Italia Enri-
que Flores-Calderon. In sala anche un al-
tro vincitore di Giro d’Italia, Gianni Mot-
ta e Valerio Demolli di Studio Ambroset-
ti. «Si parla sempre di crisi, ma è proprio
nei momenti di crisi che ci si deve muo-
vere, si deve provare a cambiare il corso
delle cose – spiega Ivan Basso ad una pla-
tea silenziosa e rapita – . Nel ciclismo se
il tuo avversario è in crisi, devi pedalare
più forte per guadagnare più vantaggio
possibile. La stessa cosa avviene nel bu-
siness. Alla fine emergono i più bravi».
Poi Alberto Contador si racconta: «Fare

squadra è fondamentale. Nella mia car-
riera ho cambiato diversi team. Tutti si
meravigliavano del fatto che giù dalla bi-
ci fossi una persona assolutamente nor-
male e tranquilla. Insomma, non facevo
la superstar. Ma io non ho mai dimenti-
cato che il team è composto da ragazzi,
da esseri umani che vanno trattati come
tali. Io posso essere forte, ma da solo non
posso andare da nessuna parte. Conosco
tutt’ora i nomi di figli, mogli dei miei com-
pagni, i problemi personali e molte altre
storie. I loro problemi erano i miei pro-
blemi, i loro sogni i miei sogni, le loro pau-
re il mio cruccio a cui porre rimedio. Co-
sì facendo, per il sottoscritto hanno sem-
pre dato tutto, e ancora oggi io li ringra-
zio. Un team può valere 6, ma se motiva-
to e aiutato, può arrivare a dare tutto: an-
che 10. Io e Ivan, oggi, questo lo inse-
gniamo ai nostri ragazzi».

Pier Augusto Stagi
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Basso e Contador
«Il nostro team
motivato vale 10»
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